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[ Beri non l i L 
Jt Pisa, in questi giorni, alla pre-

j«MHi di S. E. il Cardinale Maffi si 
è isfiuio un riuscitissimo Convegno 
fwtfanile. 

A Cremona, quasi come omaggio 
<ri luiovo Vescovo mons. Cozzoni, si 
tmirona i giovani per intensificare 
la loro azione, sì contarono ed era­
no più di un migliaio: Mons. Caz­
ziti volle intervenire, fon. Migliali 
fmiè e discussero e decisero e fece-
r» seri e risoluti propositi. -

A Brescia i giovani accorsero per 
éiie sere numerosissimi e offoUaro-
n» l'ampio salone della Pace per a-
.^caltare quel mago della parola, che 
f l'auv. Martire, consigliere comu-
nael di Roma. 

' Questo ,sv" fa altrove, e da noi? La 
nostra azione giovanile a qua! pun­
to è? come si esplica? Facciamo un 
po' di esame di coscienza serio e 
spassionato e purtroppo dovremo 
ammettere che potremmo fare mol­
to e molto di piii. La colpa sarà del 
centro della nostra organizzazione 
giovanile, ma la colpa molte volte 
mene ajiche dalla periferia. Quanto 
spesso non succede che si haitnno 
i tasti di questo immenso pianofor­
ti; che è la nostra organizzazioni' 
e dovrebbe essere anche tanto sono­
ro—e il. suono non viene, le .vn-
gole corde non rispondono all'invi­
to. Quante volte — per uscire di 
metafora — non si mandano circo­
lari e non si hanno risposte. Quante 

- eolie non- si invUano-i giovani'o i 
Circoli ad un'azione concorde, ef­
ficace e non si sente rispondere: 
non si p u ò : le condizioni iiKuali 
non lo i>ermettono 

Sono note dolorose, sono consta­
tazioni spiacevoli ma che ci veniva­
no alla metile leggendo quello che 
si fa altrove e anche... pensando a 
quello che si potrebbe fare qui. 

In quanti paesi non si trovano i 
nostri buoni soldati abbandonati. ì 
giovaiu dei nostri Circoli non po­
trebbero avvicinare questi poveri 
saldali soli, soli .•- che tante 
volte patiscono, immensamente pa­
tiscono — e, infondere in loro i prin­
cipi nostri ed'animarli a compiere 
sempre e in tutto il loro dovere, an­
che con sacrificio, se la Patria que­
sto avesse (I richiedere? 

Ecco un'azione del momento da 
compiersi, ad esempio, dai nostri 
Circoli. 

Noi l'abbiamo proposta e speria­
mo non ,iia solo un pio desiderio. 

Lavorano altrove, lavoriamo pur. 
noi, anche perchè nell'azione gio­
vanile sta tuffo l'avvenire nostro. 
Dai riostri giovani soldati, dal valo­
re che essi dimostreranno — se la 
patria lo richiederà — sul campo di 
bnllnnlia, dipenderà la grandezza 
d'Italia e dalla seria organizzazio­
ne aiovanile dipenderà H trionfo 
iella nostra fede. 

laa gwerra 
Nei Carpaici 

Nei Carpiiiii, a nuaulo affemiii il 
Cfitnunir-.jiui (il i ' i c r t'-nd'i • ut s' 
dopo qualche perdila —prose­

guono In loro avanzata sul versan-
le ungherese scendendo lungo le ri­
vo del l 'Ondava ed hanno anche r i ­
por ta lo un auucesso in direzione di 
Uzsok. Sunonchè anclie il comuni­
calo di Vienna annuncia clic sii al­
leali hanno ripreso una posizione 
il nord-ovest di fi.iiel passo, occupa­
la panH'clii giorni or sono dai russi. 

Nella Galizia 
Nella fializia sud-oricnialc e nel­

la Bucoviua, annunciano da Vien­
na, regna la calma. Viceversa i rus-
•ii p a r l a n o d i ' u n o sfortunato at tac­

co austr iaco nelhi BiicoTJn» , sol 
Oniesler.. 

In Francia 
In Francia coul lnuano con la 

consueta violenza gli atlacchi fran­
cesi a Keriy au Bac, tra la Mosa e 
la Mo-sella, a Comhres, ad Ailly ecc. 
tutti fallili, dice il coinunicnto te­
desco. 11 comunicato francese si l i­
mita a d i r e : «Nu l l a da segnalare» 
e da invoce notizia dei « raids » ae­
rei tede-schì, nei quali parecchi uf­
ficiali t rovarono la morte. 

Nel Dardanelli 
Una r ipresa d'aitivil;i si e avuta 

ii'vece nei Dardanel l i . 11 comunica­
li! turco dice d i e alcun•. navi degli 
alirali prcscjiUilesi all ' imbocco del­
lo stretlo, dovettero riliinrsi dopo 
uno scambio d i cannonale con le 
batterie dd te r ra : una corazzata e 
una controtorpediniera sarebbero 
state colpite. Notizie da Tencdo di­
cono che la controlorpediniera in­
glese « Renard » si è spinta il 12 per 
IO miglia j iddentro allo stretto, rag­
giungendo una distanzii noia ancora 
toccala da altre na^i . 

A Venezia .si è discussa una delle 
solite cause. Uno giovane del po­
polo, ìngannulu da! hUii aman te e 
abbandonata dopo d'esser divenuta 
madre , aveva cercato Carsi vendet­
ta da »è stessa, aggiungendo alla 
immor.ili tà l 'assassinio. Un bel gior­
no, incontra to il bell imbusto com­
plice del suo ])eccàlo, gli aveva in-
fci'rlo'uria pugiìalatii," con tutta la 
buona idea di fargli la festa. 11 col­
po fallì. Il giovane guarì e... andò 
in Libia. La povera donna invece 
comparve alla Corte d'Assise, pian-
gcnclo e t remando . Come e vero che 
l'abisso chiama l 'abisso e che il pec­
calo genera il dolore! 

Ecco come ed a ehi il Pubblico 
Ministero, cav. Brisotln, attribuisce 
le cause or iginar ie di questi vergo­
gnosi d r a m m i , cln; disonorano far 
miglie i n l e r c : 

« t colpevoli devono trovarsi t ra 
i genitori, che, inadempiondo ai do­
veri loro demanda t i verso i figli, 
lierrneltoiio che in essi, ancora in 
giovanissima eia, si sviluppi — non 
a tempo soffocato — il germe della 
con-uzione. Ai p a d r i ed alle madr i 
è-, r ivolta la mia pa ro l a ; u quei pa­
dri ed a quel le m a d r i — dice il P, 
M. con vóce v ib ran te di giusta r am­
pogna — che n o n sentono la spiri­
tualità della loro missione, che non 
cu rano i figli, talvolta" colla loro ne­
gligenza pen i i e t t endo ra \ 'verars i di 
fiitli su cui poi invano p iangeran­
no. CokStoro sono i veri responsabi­
li di questo f requente ripetersi di 
immoral i tà , che spesse volte trasci­
na un p a d r e od un fratello a chiu-
derp con un colpi dì rivoltella si­
mili tristi episodi. P r i m a che avven­
ga il male si eserciti la vigilanza dei 
genitori o dèi fratelli sulle incaute 
e senliiTientali sorelle ». 

'" ÀlvllMA t̂iÈrGA'""' 
In un Pa t rona to di Liegi, i bimbi 

fanno ricreazione. Uno cade nutla-
nienle e si rompo un braccio. 

Tut t i accorrono pe r recar soc­
corso, 

Chi con aceto p e r bagnargli la 
fronte, chi con acqua pe r lavar la 
ferita.... 

Uno ])resanla al bambino del co­
gnac: tieni, bevi, bev i : questo r ia­
nima I 

11 piccolo ferito (un Minbo di t re­
dici aunil) g u a r d a n d o con espres­
sione dì g ra t i tud ine il suo benefat­
tore, a l lontana dolcemenle il bic­
chiere che gli viene offerto e: « Gra­
zie — dice con fìl di voce — grazie 
•io sono ascrit to alla Lega di Temjjc-
ranza ». 

minili 
Glovad) 8 Aprile. 

ROMA. — Si coniumca che a Basilea 
nella Svizzera lia la sita sede una Vera so-
ciclà per Jo spìwTaijj^jo e che stìltimana.1-
meiilc .partono fki Rama corrieri con ricche 
iiotizie. ' 

TORINO. — Fu spiccato mandalo di 
catiiura liontvo l'avvocato Valbega accusa­
to ili laippropriazionc indebita per .lire 300 
mila.. 

MILANO. — I socìa-listii di Milane/ sono 
in cerca di un assessore del lavoro. Hanno 
prosato aiich'e l'on. Turat i ma ni ebbero 
un bel no. 

Venerd) 9 ApHle. 
CIVITA CAST'KIXANA. — La nuie-

stra couimniale Aug-usla Del .Ficattt ha fatto 
piffiiorare j mobili ttól municipio .perchè won 
le ài volevano pagare liire 352 ciie le spet-
lav.mo per su^pplenze..' 

R A V E N N A . — F u arrestato il soldato 
Machclla Srpartaco perchè accusato di 
-ijjpropriazione indebita per lire 135 mila. 
M Macliella era cassiere dì una Cooperati­
va a 13a!Ì.a Blajica (Repubblica Argentina). 

P O T E N Z A . —• Una frana coilocssale lun 
ga quattro cliilonietri discesa, dal tuonte 
Foy si è abbottutai nei -•pressi di Poternò. 
Un i>onle ferroviario è riniastoi lesionato e 
imo ;itrada di quel comune danncgffiatii. 

Sabato 10 Aprilo. 
ROMA. — La -rGaKzetta Ufficiale» pub-

Mica il K, Decreto in forza del quale k 
C;uncre di Commercio di Von'czia e Udi­
ne sono aiiLorizxate ad àipplicarc ima tassa 
sui commercianti temporanei e g-irnviighì 
dai propri distretti, 

BEK.LINO, — Si ann'uuxia ufllfìa!mente 
che. ij j aprile s.i 'trovavano prigionieri in 
Gcnnia;ma ; francesi •381)8 ufficìa.ìio aventi 
rango di nJHciaui; 3JSS.496 siedati — 
riLssi 5140 Tifficiali o a«àimilati; 504.210 sol­
dati — l>el:g;i 647 ufficiali o assimilati e 
39620 soldiati — inigle--ii S^o ufliciali e 
J0307 aoldaiti — IJI totale si ti"ova.noìn Cìer-
maniii 812.809 i>rig;Ìoiileri. 

D o m e n i c a 11 A p r i B e , 

GOIU;ONZOT-A. — Nelle elezioni poli­
tiche il candidiamo coAtltxizionalc appoggialo 
(Imi nostri, Sioll I^,gniini, riportò ipiù di 4 
ni!Ìla voi i sopra ili caiwliidalo avversario 
hloocardo. 

['••JCKJiAKA. — Podrecca che si era fatto 
portare come .tsiiididato polìtico a Fer ra ra 
contro il prof, Sitta fu rigettato con tre 
mila voti di meno del candidato liberale. 
Buona liastoiiata questa. 
. CONEGTJANO. — 1 ciittolici hanno ot 
temito nnia bella vittoria nel cainpo scola-
stfico: ihjtmio ottenuta rautonomia scolasti­
ca. 

iìiRESCLV. — 'Con gr:iinde Intervento di 
Ijopolo e di Lutti gli amici nostri compresi 
i deputali Lortginoti e Tovi/Ui si è celebra­
ta la' <:òmmcmorazione delle dieci giornate. 

Lunedì 12 Aprile 
LUCCA, — La Banca del «Credito To­

scano» -ha chiubo gli sporteci presentando 
dichiarazione dì fallimento. Sì ha un passi­
vo d*. quasi \m. milione. 

MILANO. — A Cresce.U'zaino i'I contaudi-
no Cim-evaghi sentendo due coJiladini iu 
cortìl-c che litigavano scese jier met tere la 
pace e fu ucciso. 

\ A P O L I . — Sono arrivati in porto set­
te va]>ori carichi di carbone ]>er un com­
plessivo tonnellaggio di 25109 tonnellate o 
otto jjìroticaiì con *ioi2i tonnellate di gra­
no. 

T O R I N O . — S. M. il Re ha .nomiiiatd 
Cavaliere, della Corona d'Italia don Cìio-
condo Fino apprezatissimo coniiK>sitort <Ii 
musica. 

F lKENZK. — Il giovane Aldo Crescia-
ni avrebbe inventato un nuovo aippareccJiio 
afTondamijie basato nella sua azione sullo 
oinclp herziane. Le .prove sono riuscite ni;i-
gniiiìcanientc. 

Martedì 13 Aprile 
LILLA. — !Tre solfiti iiLglesi clxc ni iro-

vavaiio prigianieri iji Francia hanno chic-
Aio di passare dal proleslanlcsimo ;il calto-
liccsinio. Hanno' ricevuto il lìatLesimo, la 
Cresima .e la Prima Comunione. 

T O K I O . — Nelle mMiìcrt' di ciirbone fos 
hilc di Ubo è avvenuto un cedimento di 
terreno e sono sctimparsi 300 aperai. 

ROAIA. — Il Papa ha ni;uid;Uo al Car-
flijiaJe Mercicr 25 mila lire .per il Belgio. 

SAN DOMINGO. - . K ' scoppiata in 
quella Ro,piibblìca una nuova rivoluzimie. 

.\4II.LAN0. — Fjifi&T.ndo morto un elclVrl-
cù-ìta, certo M.arcora, colpita da una ba-
ftt()nriLa durante ile dimostrazioni di dome-
uiica, i sSocialisti milanesi hanno deliberato 
lo ^-iopero generale per 24 ore. 

Morcoledli 14 Aprile. 
MILANO. — Si è tijttuato lo sciopero gc 

nera'Ie per iiiccisione del!Ì'oji>craio Marcora. 
I fur^rali riuscirono imponetilisatmi. Dopo 
.̂ i ebbero taffcnig'li con feriti provocati dai 
rivoluzionari. 

KAP0TJ ._— E' .passata per Napoli un 
ex-terrìbile brigante, lalc Anton. Signorini 
l:V>eraLo per grazia sovrana dopo aver scon­
tato nei diversi penitenziari 35 anni 'di er­
gastolo. Esso faceva parte di una terribile 
banda organizzata nel TS75 "^l'c campa­
gne intorno a Traipaiii. L'ergastolano è rì-
.panito tosto per Palermo e Trapani. 

P IETROGRADO, — Una esplosione si 
è prodotta in una casa del dòbbofgo di 
Vialkova ove s.i fabbricava clandestinamen 
te dcU'alcooi]. L'esplosione ha determinato 
un violento incendio nel- quale 15 uomini 
haimo trovato Ja morte. 

£a buona parola 
s. Giuv. ir. 

Gesù disse ai i'arisei: Io sono i i 
buon pasloj'e. 11 buon pastore sacrì-
lìca la propria vita pel bene delle 
sue pecorelle. 11 nieicenario invece 
è (juegli che non è pastore, che non 
ila pecore proprio sue, quando vede 
compar i re il lupo, tosto abbandona 
il gregge, e il lupo avanza, rapisce 
e disperde il gregge. 11 mercenar io 
l'ugge perchè è mercenar io e non gli 
imiporla delle pecore. Io sono il 
buon pastore, e,conosco le mie pe­
corone ed. esse conoscono m e Ho 
ancora al Ire pecore che non sono 
di cfiieslo gregge; anche qucsle è 
necessario ch'io raduni , ed esse a-
scollerrano la mia voce e si farà un 
solo ovile ed un solo pastore. 

l ìIFLESSlONE. 

Calava la sera e sulla s t rada di 
Betania r i tornavano ni loro chiusi 
le pecore guidate dai pastori . Que­
sta vista ispirò forse il discorso di 
Cjesù, del quale S. Giovanni ci hii 
conservato un sunto, discorso che 
può dirsi il grido della carità indi­
gnata. Gesìi vedeva che i Farisei si 
avevano usurjrato sul popolo una 
intlueuza scandalosa; nel loro or­
goglio co) lustro della scienza e col 
miuito della autori tà pre tendevano 
di essere la porla del cielo ment re 
in realtà devastavano il gregge cor­
rompendolo con falsa dottrina. E d 
esclama: Io, io solo sono il buon 
pastore! e ne dà il segno che lo di-
slingiie, l 'amore al gregge fino al-
reroisino, iìno al sacrificio di sé 
slesso. È la vilu di Gesù difatli è 
slata un sacrifìcio cont inuo; la po-
vertii di Bctlem, la. miseria dell'esi-
glio, l'oscurità di Nazaret, le con­
traddizioni, le critiche, le calunnie 
duran te la vita pubblica, i dolori in­
fine del Calvario mostrano ad evi­
denza l 'amore di Gesù per le anime, 
e come siano vere le sue parole, che 
per le anime egli spendo volentieri 
la sua vita. 

. E rede di questo spirito e il sacer­
dote; egli ama le anime fino al sa­
crificio. Ama l'infafizia e la giovi­
nezza e la sua felicità consiste nel-
l ' islruire e nel preservare dal male 
le an ime giovinette. Ama l'età ma­
tura e la conserva nell 'onorata via 
del bene. Ama la vcccliiaia e corre 
ove una Vita si spegne per apr i re 
con un ullìmo perdono gli oi-izzon-
11 nuovi dcirelcrni là . In chiesa e 
fuori di chiesa, preghi o lavori, égli 
consuma la vita per il bene delle 
anime. 
' Il mercenario non la cosi; abbia 
Dur egli Jiello parole sul laìjhro, 
faccia puro larghe promesso, di 
l'roiile al sacrifìcio si ritira. 11 sa­
cerdote sta, anche se gli dovesse an . 
dar la vita. 

Amiamo, ascollìamo quindi il sa­
cerdote; esli solo è. l 'erede della dot­
trina e dello spirito di Gesù. 

Albergo-Restaurant Lombardia 

" Ogni giorno che passa 
è nha battaglia vinta,, 

Cifre enormi 
Alfredo Ncym.irk, U valoroao direttore 

d'ci 4 Kentier » CWICOI'A che i priuni sei me­
si di guerra ahbiano costato aillc potenze 
Ivetligeranti della .soia Europa cinca tjua-
raiiitaitrè miliard'i di lire così divisi ; 
Costo dei primi sci mesi d'i " i^iicrra 

TOTA'LK AL M E S l : 

STATI LIRK LI-RK 

Germania 10,625,000,000 1,770,000,000 
AiistTÌa.-Ungh. 7,500,000,000 1,250,000,000 
Ru.'ssia 10,625,000,000 1,770,000,000 
Francia 8,125,000,000 1,354,000,000 
Ingh.iltcr.ra 6.000,000,000 1,000,000,000 

La sipL'-sa di guerra aH mese, va da an 
.minimo di im niiJia'rdo di lire :per l'imghil-
tferra ;"id m\ massimo di un miliard-o 770 mi­
lioni ]ier la Gcnnama e per la Russia : ossia 
da 30 a 60 milioni al giorno per ciascun 
•Stailo. 

Ormai nessun paese guarda ii>iiì per il 
sottile: crea debitii ed «n-ette prejàtiti a 
miiliiwilii, ' 

Tutto .soniimato la previsione nostra è 
dì 400 midioui di spese al mese ; ; qualora 
rilal'ia intervenisse in primavera, la cam­
pagna costerebbe a tutto il 11)15 — com­
preso ii miliairdo iniziale fiià decretato — 
circa 5 miliardi di lire, cioè una somitt:! 
clu* raijprcienta' i quattro quinti rlel costo 
di tutta In' rete kTrovinria di slaito dell'l-
talhi. 

Lo Imposte 
V'ieint,* ora. 'In dolente nota delle imiwste. 
L'in.^iiiliorra Ha già aipjìlicato circa uw 

miliardo ir .niezzo airaniTo di miovo impo­
s te 

Oato";:! s jo sistema di ammortizzare ra-
pidamonbe i <kl>ìti di guèrra è probabile 
dovrà a-nicora accrescere le imposte. Felice 
•lei clic può farlo. 

In t'-rancia si prevede {jià la necessità e 
la iprobabilità di uii aumento di lasse per 
un miliardo all'anno. 

Alla lor volta,' Germania ed Austria non 
' |)ot.nin.iH) sottrarsi aHa dura iiecc.'̂ .sità di 

;i.ppl:care rinr'he CS.K', pìji 0 meno presto 
un miliardo di Miuove inipo£te. 

l i c r o l l o d e l t lcBiUo p u b b l i c o 

Il consolid:ito ingle.?e 2 e mezze per cen­
to è quoiaio n 69: il 3 per ciMi'to francese 
a 7 1 ; il 3 per cento tedesco cui è proiiiito 
pubblicare i corsi in Gcrniania è verso 55 • 
i tiiolj di Stillo deU'Audtria - Ujighcria so-
•no invendibili e non •hanno più i.;uotaz5fJnw 
di sona. 

Qu.'LUito al'la vinlula, Ingiiiilt^erva e Fran­
cia htm no'In carta alla pari coU'oro; k . 
•rj-crni^;inia pi-vdt dad to al t s per cmto s(;-
L'OIKU) i moni^enLi; •l'Atistri.jt cÉiI rg al 2« 
per cento. 

Questi sono i fnitti cbo i paesi bcllige-
iViiiti raccfjil^ono dajl'a follia collettiva chi' 
•Ili ha invasi ! K •non sinmo ancora nel pe­
riodo decisivo della immaire lotta! 

Il suic idio dol europa 

Cessato il periodo ddla- in l l ìa coll-etltva 
il giwrno inesorabile dei conti deve venire 
por tutti e finirà d'aver •ragione'i'ìndìruio 
educfito in Inghilterra a oui si attribuiscf 
il detto che V « Europa .ii suicida a benefi­
cio del Giappone e degli Stati Uniti », 

1 paiipi dominatori, le grandi nazioni del 
l 'avvi l i re non saraimo gU Stati vincitori, 
ina IJULI'Ì che rimanendo neutri avranno 
risparmiato le iloro ri^scrve di uomini e cH 
danaro, canile appunto accortamente han­
no fatto e fanno .gli Stati Uniti, è CMIK' 
taluni pare vogliano invidiare allTtaVia, 
tanto che art ogni pie sospinto tentano cac 
ciiirla H'cl vortice della rovinosa tì disastro 

F- intanto nulla di decisivo g"Iunge dai 
due trealni deillie operazioni militari. Otto 
mesi di lotta hanno soltanto dimostra^to 
tutta, la vacuità delle illusioni'poi>olari e 
dtìSlo Bt.?i!}nfi pi'ovifiiiiiì poMti'ihe e mìlUnrij 
l 'ugresso dei 'tedeschi e Parigi, la marcia 
dei russi su Benino o su Vi-enina; lo sfa­
sciamento dell'Austi-ia.; tutto finora ^ sva­
nito nel nulla. 

l-a farza degli eventi ha distrutta, ogni 
ilhi,siou-e ed o.^ni ^irevisirui^e ^vll-una e del-
l'aiUra parte. 

— o —• 
Ci siamo scniprii a.htemiti e ci asteniamo 

da previsioni: ma pocisi.xmo ben fiU*e tuia 
ennsljizioni* d.-i fntio. 

Mcmrc scriviamo tra le duo pavti hfl-
Hn'er.'in-,1 si è «itabilìtf) ]>cr terra nnr". spe­
cie di oqitililirin di forze: ncss'.mn vince 
I.' nessuna *'• sconfìtta. VIVA RÌIIHIZÌIMU' ÌÌ-
Jiiilf [Min durare 11 baiiq^o: lord KitchiV'UM* 
ì>rcp;iii-a il 'nuovo contingente inŝ rlcFO — (̂  
la leva obbligatoria? — per ^a primavera 
del 1916, 

Ottima cucina - Vini Nostrani, Verona, Cbianti e in 
bottiglia - Stanze elegantemente ammobìgliate da. 
L.1.50 in più. - trezzi conTenientissiml. 
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L'wiUiiliibrto -cl'clle forze militari tende a 
• sostituire r̂ 'Vìmpero 'deie lawni Uà 'lotta dd-
f-esa/iiTÌmenito ecoaioimico, alimentare o fi-
fwunziarìo, cjie .«. è ancora .più lenta •; è più 
litn.g'à •»; 
".Tutto; sta-: a "velière'.se Aitstrìa è'Gennà--; 

;«•*& tIIÌRpcmgaiii<>,• còme;̂ èesè"":asserìftcoiìo,• ^èi•; 
atezzi ailiméntai'i tper \g[tiuij8:e're sitipt EÙ fac-
•*(>ltldell,''jproiS5Ìm{> agi6fitói;;(':;,V:" "•'''•]f'^v. ::'•'':•:' 
/ / Se esse ìreiscono a supefate: l̂ àfgpistò.fo-
pj'xirt'uttó, Jnteg'tfaHdo imedÌM^̂  

, Soe, :J{i:(lefìben.za'.<tS'Cerea]ìy ,a^sjìl)iproÌ)S'b'ìl-
fl^nte ;i'n gu*ri^^ 

•-.' •̂•î '''e;"qiié5fcà:-Un,T\eyó-rituÉ̂ ^̂ ^̂ ^ ĉitì "bi-: 

; ' i i b . » . ::':.:\ :,.'•':•••"•',.','•'/•";• 

• .L-a'.guerra co&tertìfeté-'ull'Ttalm' •14 mi--, 
• lioiii-dl-'liir* e..quykH-é:migliaio ttó.vitc/al' 
.giorno.'-'••• ^ ,'•-.'. .•'•";'/;v:o'\--'••'" ••" 
•̂•. •Una.g'ueririV.itoiziàta^a, primavera; e" ptò-j 
iiitigata ai! 1916 a quale dUira prova porreb­
be le Visoi'se ecètìfiltiiche •• e fìnatiziarìc. ;lo 

:apiiritò '.niofàlie''è'•1a'"r'esi&i:cnz'a- psicologica 
dell-a-niazione? . -,;•. , 

'Ecco perchè oĝ mi g-ictììrio che -passa ò 
jien lltaì'ia ' « lina battaglia vìnta »., 

PEIlliiii 
{Continuasionf vedi nimci'o precedente) 

In che Consiste Vindennità ; 
Tn casoxU l^ssionél-àndìcnizzo d'inifbrtitnio 

è còffitiltuito: 
l'.'—r-. PàUa ciira medica a coimÀticÌEtre dal 

, • prinicìpio della I4.a "settìimana. . 
2, —;Da una rendita che sarà coririspo-

..st'a -finichò"''dura, l'inca îpacìtà: .al iàvoro,; -. ' 
,- La fara medica può essere eÈettuata a 

domicilio oJ>pure!iiv ospedale. 
,. JE'Ssa- comiacia solo '• dopo tre<l!cj setti-; 
mane, !poichevc'è lâ  Cassa Malati ossia-la 

' àssicUraiioiie di malattìa ;chc, deve lìcrisaire 
• !per;quesito'.i^riiiiio"-ipeiùòdo.-; 

La iròndita^^i <listiinguc iti reindita com­
pleta o «VollTente» -od in remli't̂ i parziale 

' o\4:Xeil-rentci:̂ . • La 'rendita "completa' equi-
, vale a due terzi (cioè; circa 66 per cento) 

<ieì salairio ;e vi;ene"c'orriaj>osta:a-l"sinistrato. 
die si trovi d'éliiul-to inabile al iayoro, la 
nemdita parziale invece viene accordata a 
«óloro ohe'solo in parte sono; àiabiiì; j si 

" #ce ;parzia!le/ ;pérohè rcor.rispòriidé :"semprò 
atì Una parie ideila ircrtdita'cómjpleta. 

•"! '(Dato .-ili "cago die ^mfortunEÌto si'trovi in 
•Onidizione tale, dà non poter vivere seflza 
fi&ssistenza ihdiSponsabUìe di.tm'altra perr 
sona, piò venirgli! accordata nna rendit.a 
tóiche maggiofe della, cVollréntè*, .noii oltre 
i^rò allfamjmo'ntirc deii salario annuo p^v 
•«pito tìell^iattfórtohio. 
y Questa rèndita viene diìaimata in Ger-
«w^nià, «Hlìfl&spnr^te?, 

., La àiegige tedltastoa-hia .Ipscopo ài imknìz-
zare ì danniì ìiradivàdtialì (indsPrettì e d'iret-
tì). ; Essa quiindS da una parte cénca. di 

;gtiarilriea!t ip.iìi (presto il sinistratq\.e . di ri-: 
éì^nftrgli.pér qumtó/ppssìbile la suaprimìe-; 
racapaicità 3avoratÌTa,4'a|'^ra:patte di; com­
pensare, in, massima pa.rte la perdita di car 
I«icìtà "'lavorat.iya' causata "idajl'inlfortunìo, 

{continiua) : 

erediti dei rimiiatriati verso le 
Società minerarie déila Mèur-
tliè et Moselie. 
Togliamo da La Coneor(ìia di 

Portognmto queste note fhe posso-
no servire per i nostri emigranti: 

Molti sono coloro che avanzano 
denaro dalle Società Minerar ie del­
la Mcur the :e t Moaelle (Francia) 'af­
filiate al Gomitò des Forges et Mines 

:e;per, il ricMpèrQ d i t a l i ingenti e re- , 
diti f é r y o n o a t t i v e le prat iche. • 

Èsortiaivlp gli interessati , che non 
lo avessero ancora fattbj a man­
dare, Vnel pili h reve ^ termine, 
le ; , larQ'domande doouipentEite, che. 
poiniieltano di ' assegnare, loro con^ 
grua porzione dei j-imborsi che; si 
p o t r a n n o ottenere. . Occorre solleci­
tare; p i i m a , che nuovi -mutaniénti 
ne l l a ' sitùàziorie genera le .possano 
rèridere p reca r i g l i 'diradamenti ot-

, tenuti da i , domi te . 

Per ;$ìi: emigranti transoceanici 
Gli efiiigranti obbligati al servi-

mi l i tare , che h a n n o ot tenuta la atì-
toi-ìzzaziqnc ad espatr iare , inviafi-
dp i lvpassapprto alla Cointpagnia di 
jS'avigaiiipno, debbono Unire il" Cer-
tiftc^to del SindacOi dal qua l e r isul­
ti iti, peiinessO: di esiialTiare., ; • 

Gli emigrant i riformati debbono 
unire al passapor to un certificato, 
dal t tuale risiilti la causa della d i -
«pétisa dal, servizio mil i tare , ed un 
dertUiento ijiedico che dichiari, o es­
sere i n t e r a m e n t e scomparse lo cau­
se che det tero luogo al la Riforma, 
o lo stato a t tua le 'de l rifoiinato. 

Non emigrati»! 
Ecco le nó rme comple te che rego­

lano a t tua lmente il r i lascio dei pas­
saport i pe r l 'estero da par te delle 
autorità, i ta l iane: 

Comic si sa, tut t i quelli che vanno 
dai 1 8 ai 40 anni compiuti , abili al 
sevijiìo inil i tare, j ipn impor l a se di 
p r i m a . seconda, terza categoria, 
non possono avere il passapor to . 

Quelli invece che sono (ili età su 

per ot tenere il passapiorto, esibire al 
Sindaco un contrat to di lavoro — 
da allegarai al nul la psta — muni to 
del visto dà par te del Consolo i ta­
l iano cPmipetente., Det to contrat to 
di laypfp dè,ye;;i|recisare : il tgenére-
c ' ia idurMà idèi iaVoro, l'aBrimatitàii'P 
dèi: salàr io ;fe,PtW,re quelle garàmife 
_chÌ5,,;iil ,ca;spirióhiéelé;-:f='-,;i'''''v:=-' ••'";«;•' 
;; iGliiiMli^Irttiqùihdi'ohe^riòéVesK' 
' tóO::, l ' invitojda;. 'partè.dei iiàdronèf 
id i i rbéars i ,:airèSter'o,; dóVraiilip;"^-: 
ièpprìdére ?; V^Se 'Ci.ìVpletejjttiettetè I n 
càrta;.lai;vòstra:';afl:ei'tà, •(!}''làV^ 
inet te te pat t i niòlto chiar i-e prépisl, 
•firmale e pòi clomandatè ai-doiisò^ 
le i lal ianp più vicino, che metta- il 
stiò visto...... è po i v e d r e m o » . 

Vedremo; yuol dire ; ci : pénse re , 
ino su, perchè ; rimano setàiire il 
dubibio Se non sia preferibile, nel 
momen to atfuailè, restare a càsà 
propr ia , a costo di qua lunque mi ­
seria. . ..; 

Per recarsi iti Fi*ancia occorre un 
paissaporto- v idimato , d a i , fibnsoli 
francesi dietro carte dii identi tà con 
fotografia , recente : incollata alla 
presenza elei Consoli. Ad ogni viag-

flo ;dccprre r ipè te re la yidirnazione 
elio stèsso Console, che è và l ida 

,p;er,lT,e? giorni so si pa r t e da iln pae­
se l imitrofo alla Franc ia , ; 

Ferclid sono sospesi 1 vaglia 
";;';:;;;;.,';\ ;,coir4nstri8;:-

;V La,pot i is iàpl ie è sospèso il, servi­
zio dei: vàglia colla German ia è in­
fondata . ..•; \ 
< E ' i nvece , sospeso tomporànea-
mente-il, servizio vàglia poll'AUstriai 
a causa dolio frequènti oscillazioni 
nel càmbio. • • 

'•;.,S.,:flallo :;;:_:;:;:,; 
Anche a . S . Gallo, pe r iniziat iva 

di alcuna connazionali è collfinfer^ 
vento di r appresen tan t i del le nostre 
associazioni, si è costitnìto, sotp la 
p re s idenzConora r i a del sig. Conso­
le càv. doti. Antonio "Taniburlini' od 
tìflettlva de l cav. Fi-ancesoO; Adrea-
ni, un Gomitato p e r la raccol ta di 
BiTèrlò, :f ra i taìianì, a \ favore • dei ; 
dànhèggiàt i dal : recente terréiiioto, 

^ 'a t t iv i tà desi Comitato," che espli­
cò la sdà azione a S, Gallo è nei ;din-
tprni, tlièdè mi ;risultàto da-^èi^o 

•Spddisfacénte:, anzi impreVedùto, se 
si tien ècyiltp che, tlàte le .àl tual i con-

. Ódiipni tlfelle nos t re Polo^ièi -si ebbe 
ptii-a d i r i co r re re spio a chi s i pote­
va presumere in grado di offrire il 
suo, obolo senza àicun.&aclificìp. 
;; . :EV,&nè;notare però; che le pffèrtè 
generóse fui-oiio altei 'natè ' coir: a l t re 
liiodestè, spontàneamente! 'versate in 
buejii numero ; anche , da i inèno àb-
iiienti, inolti, elei qua l i si trovàtio nel 

bisbgùp,; 
Quésto fatto diriiosfra come nel­

l 'emigrante si mantenga al to e forte 
il conèetto del l 'amor pa t r io e vivo 
i l sent iménto di pietà verso le sven 
Iure dei fratèlli. I l ' P r e s i d e n t o del 

;Comitato ha rimesSo, già dal 21 U. 
s., u n o chècjUe di lii^e 1021,20 al Cor­
riere di'tìa Sera dà unirsi a l la ;sot -
iPscrizipné aper ta da l ; giornale 
'stèssp.-'. 

S. DANIELE 
Per l'avvenire d'Italia 

oroóe Hossa i 
:;ie. 

Tbgliaino (liillà Pastorale « Pa-
triotiismo. e fortezza » ; del cardinale 
Mercièr: 
: Ija P t ó n a noti è solo un 'agglomè-
i-iìzionc ; d' individvii o di - faiiiiglie 
èlle ab i tano lo stèsso' suolo, ohe sì 
scUmbiano fra loro relazioni p iù :o 
meno s t r e t t e .d i yioinanza p ;di af­
farìi che cohunemòranc»; gli 'stesai; 
tìvyeiiimentì liel)i,;o trisH; no, èssa è 
im'associàzionè dì an ime, :àl ' servi-
2rip,;di ;uhioiiganamènto;;;sooiale, che 
biso'gnfr, ad ogni cpsto,;, .anche ,al 
prezzo .del sàngue, sà lvaguardarp e 
difenelere, sotto la direzione d i colui 

;é) di colorò c t ì è p r e s ì e d p n o ai suoi 
destini,;.';"- ;' ,.' 

E! i cpnipatrioti , perchè h a n n o u-
;nà s t è s s a a n i m a , yìyoiip p e r le ,t^•a; 
, dlzìorii, di uns\, stpssa yi tà nel passa­
to ! p e r le loro comuni aspirazioni 
e speranze, d i uno stesso prolunga­
men to d i v i ta , nelfàvveil ire. 

Il patr iot t ismo, prinpipio in terno 
eli unità e d i qrdinp, legame orga­
nico dei inenihri d i una s t e s s a ^ à -
tria, e r à ' c o n « d è r a t o dagli eletti in­
gegni della Grecia e d i R o m a antica, 
cPmp la Piiù subl ime virtii na tu ra le . 
Aristotele, il pr incipe dei flleispii pa -
ganii, s t imava che l 'abnegazionp po­
sta a servizio dello Stato, è l ' ideale 

i tejTenò pe r eccellenza. 
La rel igione d i Cristo fa del pa ­

triott ismo una leggo; i j o n v i è p e r ­
fetto crist iano ohe non sia perfe t to 

, pat r iota . 
Essa nobilita l ' ideale che fu p r o -

So.no temiìnj^te -in .quesiti gidmi 
rioni ; ipr.Q iiif ormicre, .promosse ilàl Sotto 
Comitato. localtì .e iper le quali si prestarono 
tanto degnevolmente li '.d'olitori Earroni; q; 
Lusiiard'o, €, .il i; calpitano mèdìlcO Cféseioti.i 
dW66.0,'fain.fctìr.ìa., •;.",.;- ; -

Goh<[igliO Gonninaìé 
:"Ne(il''pittima ,stì<itìta;d'el' ^otisiiglió oltre 

aiJe nomine, per-le; cariche .delia Congrega-' 
zione .di .iCàirtó/ fcoimmissioné Péllagrola-
:gvc&,;;'Patfónàto:S6ollaStÌÉÒ eM.', c'era qqe!-
ìa deiìì'a' 'aimninistràzìóne pspìtàliera . :Sti 
cui si' ijppiiiitarofttì le : terze aggregate" del­
la .borghesìa contro .il blocco agricoioaiio-
•derà'to che;ip(;r mancato affiataah'entp e'per 
scissure .sopo-avvenùte .alMtinia ora, non 
hai ipcìtuto, fronteggiare ftfizata. ;<Ji scudi 
delia ira<iicale;:ià, Tiniandando èpsì ia nbtni-
na'àid ilinà p'rossLmi'sedta'ta. ;; ; ,. ' 

Da aiotair^iché qui; non tfè aniaii stato un 
vero' blocco moderato ipèr matica'te ipersona-
i.ij:a ;ohe si assumessero riincarico ,o per la 
iuco&cieinza; 4e^i:.ektliorie sì è;4ovnta rir 
conoscere :iò: sforzo supreriiò<lèl buon sen­
so ,popolale iiélll'lnsprgère'« mett'ef fine 
ail difa,plkIfvniènto;idcEc finanze comunali .av­
venuto per opera delle piMaite awìninistra-
zitìni. raitlicailii: ;pàstìate. , 

; Al Blci-éatòrlò. 
potin'eiiica sera allile ore 8 ì giovani della 
Compagnia .dràlt^atica damnnó'il dram^ 
mài ìni.tré atiti ;«I due setigònti:̂  e.la; farsa 
«I"'tre'gc>bbl».-',;:•. • ; ; ' . " . . . ' . ;" ''•.;', 

E' l'ulltìnìa ,d'ella stagiOnié e nessuno deve 
inKancare.'Scenari nuòvi,'•' 

^ Precehlccp-S. Daslele-Maiano 
i. Si tratta.diì,,una' linea .ferroviaria che 
'iongitmgerebfie U; cèntro del Eriiiji'coìia 
Bassa, dando vita a più di 15 .grossi co-
rnitni che c*ra sì trova.hò alJbàndtMia'ti e 
morti, sulla spp.n<Ia sinrìstra <ieÌ! Tagliamen-

• ' « • , . s i H ' , . ; . ' ; ; ; ' '•:-'''•'• .•^'^•••- - ' ' • ' ' ' .••'.'•: 

:,; Con ttitti gli sfòrzi fatti ancora,dal gor 
.verwp itòn ;si è .{attenuto,pull!a,.E,-diir.e ,di.e 
,spino .raiigiliaia .di ^igraìiiti che domandano 
lavoro 'per ripit morire di- fajne, 
, ;iIS. a .fî dio: j^E^osta: li; cooniin* di San .Da-

.ìiièlie ix.PÒl àji'òggi jitìni. sì :'e dato per ijiteso, 

.pur' vedendosi'>cwnpàirii-«.'.Ili ^^^ 'ntercaitoi 
'utTl,ca ;'sorgèrìte; di vita pei-.;liti. ' , 

. |t''ist:atto;;iÌ; •« jpòm-tere d'él Friuli '»' che 
.si "è irnitèréssà'tp con articòK ipér questa li­
rica ;ianto.t'^]'amata,.m'éiiìtre tutti ..gli aitri 
gnòt*pàll; dì iprovliucia sonò 'V'̂ duiti alla 
grbs'sa hòiighesìa udinese a cui la linea' pòr-
terpl>be'am'rtioclimèhto, ' 
; Se l'on, di Calporiaocò .sapesse; ;p «pij-
tosse», faine ,.iin 'ìjergesto a Roma a quést'o-
r.i. for'se la;ÌÌTiea sarebbe incominciata. ' 

'.';;-4',o'—-.'•. 
Uon. di Caiponiaopo si è portato a Roma 

per presentare'ad hiitnistro Cî iITelll, ii;pro-
ffcttn sistbniat'o per la linea Precenìcco'-
San-Daiiiele - Majaiio, ; ;: ' 

' Speriamo'. ìierie, ; ma d 'vuol pazienza. 

CÀMPEGLIÓ 
Hient^ itìisérlà ! 

'•• 'ìGhì- parlasse di''^miscria''nei,tiòàtri palesi 
bisogna dire che '.aia•iun=bugiardòi--'.gia)coh'd., 
•"Ì-làtti.diinostranO-,-l^:trintràrio.- '"•"•,/';?' 
... .Le osterie; &j>ecie',,adla-\festa\sotìo'aeppe 
•itli'gente.'eice.'h'e ,SQntd-S'eÌ,in '•pkese, ei''du"e;ail 
confiney che fanno jotito. 

'Le- feste 'à,a>: ballo: non mainano;' vere 
feSité,. £Òa/yiok>ni,-:;àrmomche ecc.- e''tutto-

•ciò ,senzì£i alcuna Jic,enza. . ••':' • 
.•.:.Ch.^'n?dÌce Vauitorìtà..in proa)Osìto?."E>i, 
che, : vi'" "f u"'.a.Tiché;'qlìalc:he.. baruffa ;;a- quéste 
'ifé&6è/l^to:;tìhe,':q«aku^ • vi^uscì.'-malconcio 
^Èlci''ebbe-bisogno'éòtl'ouer^ "dì médlic^zione.-
• •,Equeste;'fie9te:'e;gést'mi-Ìianno;ayutb'htó^^ 

go anche."tu,ttJa la^ciuaresiniai :",',• • " •'. 
iDoahcn'Ì)c'a pai, olbava ' dì Pàà:itia, ce r̂ e 

.•erano 'quatotro.":.-"' "•;,"':'"•;;. '••\-''- ' ,''iV ^X V 
A mezzanotte, le ai;raicfeiiche,' in inezzo 

a griida -éd.U'rili-da^y'eriipazzii e"cJi"òggi=aŷ ^̂  
-per-ii'paese.-•;,.'J---: •,-•••?-.•• •' '' 
,; • Non " pa.rhàìmo poi' deli'lusso- dei vestiti ( 
'Modie sempre liuove, slìarzose, séinpre 'se-
Btiti nuovi in abbohidànzia, l̂ a gioventù ferh-
minile, sipecjailinen'tò, è diventata proprio 
.ridicoDa-.":' '• > .•'.'•".• •'•X''- '•'] 

•E ai piange il .morto, la miseria: che 
non si ipuà ipiù aiwlare in Gennaniial ;Fih 
zione o vizio: 0 igei ult'ìmi sforzi' prima 
di un traicold 00 iche^'andar all'estero negli 
annS decorsi er(a iin iiuro :'e un vero ca*-

"p r i cc ip l ' - ' . '., • '•.;.;; - y • . 
Aveva"'raigiOne quelli'iin'gtliesc"" di dire-.che 

l'Itailia è-ila ,« 'Carncval Nation », la -riazio-
-ne carnovlafe..,' ; 
, •! buoni però, e i veni ^Mjvéri, fremono 
al ved'er ' quéste haldbrie ; e chìeldOn^ a chi 
pttò e a ohi dove che sia posto nn Unii te: 
lo, chie^lonp anche i igem'torì. 

TARCÉNtO 
i;e el«zioni provinciali 

•• La,'Dcpittazi'arie.iPrOynteìiiallé deliberò a 
maggiorainza di votti di (proporre al Consì-' 
giUo raiinuìlairn'entò dellle eWziom nella Sf;-
zionie.s'ieconda, <K C-ìSsawOj 'nellia prima di 
Tropipo (Jj-j-intEe e;ndia sezi<in'e unnca di <Se-
^nacco dee mapidàimiî to di Taréenlo. 

Comunicato 
Sig.'ra GIUSEPPINA OALZ-JLVARA 

' ' - .'Tabaccaia 
'.,'.•:'•'; '.PADOIU.' 

:'Aftiiiytit;;da tirtìncoaivcótlte polmonaf*' Ahi' 
aiiiltj pieiriiie sèdcae fobbriòìUiit(̂ , , ' 
,..:Gua îta In'quafctJró; mesi.. •: . , ' • ' ' ' ; 
.;'Curata,': dai'Itpfclii.iiinrlob'Saliti»*.''", | Ì;>;,; 

tlÉIiici!.- Sttliittó'daÌ(e,,;pSB;;4U allcflBi;?!»;; 
'ìSitó^èK)':M'i4;'Ci,''j'.:';-:;.';; '';-;;>.,'K ; " ; •.;; 
'ÌftiiÌiìVli;'-''tltt:'i;riieltó4iJ4Vaèl,.9-i8,''.' 

per ipre ai 40 ann^, o di; età dai 18 p^ip dal la filosofia pagana, e lo pre-
ai 40, ina l'iformàti, se vogliono, e^ elsa, laceinidp vedere c h è p o n si av-
m i g r a r e in paesi Eu rope i devonp, ye r re rà se noti nell 'Assoluto, 

ALPERGO TORRE: III U I N I Ì R A 
UDINE. Mercàtóvééeliio 8 - Impiàiito ciHifdrfìBTil)Iè e morirlo 

;'"''V"''...,;.';-p'ERGOTTO^';•";;:•-; 
Pasqua rauitarfl. 

bqmenitaa prossima avremo una simpar 
Ika funzionie rdligiosa. .1 nostri burnii sol-; 
<tati compiranno i loro' dpvetii da- éristiaiiii 
't' al' Signore dc^f. Wcticfti' dóim'ande'fatiBò' 
la fedel'tà, l'obbedienza e' la fortezza, , 
.' S'abaito 'sera e dòinemca in'attìnà bliòn 
numero dHiConfès&pnì sti'prester,^ :iid aScoi-
tare.'le cpnfdssioni di quarti vorriinno'-*-
e varranno tubili --- a mondare le loro .co­
scienze;,, ..;..:•'".'..'•;'.•.• • '':,.;;;;'-; ..,....'.. '; 

Dòmenica^nijuttiitiaipòi aM'e ore sette .Mes­
sa •oetel>rata. appositamente pel 'Saldali' con 
djiscorsò. di drcpstanzia.teriulo dal Sacer­
dote iproftsssprdlottPr Martina, ' ;. 

;';;';;;;;;,;;''|;§i;r,ilottianda;''''';̂ ^ 
iaii'; l l l .mq s i g . S i i idaco di Pav ia 
di Udina qilanto abbia s erv i l o a 
lontre la miser ia a l lua ié là i e s l a 
da bal lo c o h c o s s a domanicà a 
'Parcolto . .'."' 

•'''''-''f':CE'R'CIVE:NTO..';''V''. 
pratlei oònsigll 

. ' •Àrnciié in .mezzo a ripi fu il pitti.:;Casel'la-
U per Jièii.eré'una-conferenza .siti triodo'di 
tntieiisi'fiteare iin questi momenti assai critii 
ai .,ii prodotti'd'alk sterra.''; , ' . 1 

.L'egregio prcufessore esortò iparticòlar-
mente.igli .uòniìinì,trovan.tisi;.questp''an;no a 
.éasa:causa la, grande .guerra a'.lavorare mè­
glio, i loro càniijpii'-e praiti, .ed a;far si che 
glB ailjbéi-i• Sriittiferiiia^édìàht'c iuiiìa cUra.jr'a-
zionaie" ; dia.no ' iti auìtóinò :;ùtia .ìtiòc'oltai piii 
.àibl)òhdaintc'.' ; ''"̂  ' " ; ' ; ' : . : . ' 
•. Disse: se negli'ain.nt passati si cpn?igl'ia7 
va il popolo camlco a convertirle 1 campi 
'ln;:.priati, quest'anno invece causa la tre-
.menda .criiìi jesortìaino a far tìen differente; 
consigliamo, a piantare mal*è patate e far 
gi'Upliiy â  idcmiand'are alla autorità che. ; fa-. 
iCilmente contìedlerà Io; svincolo .di .pt)sses-' 
sidni. prqppie dai-riiJuisiì in: campi se '.con 
una ipàirpl^,,faoilc..;iusègnò..la'ìnanic.i'a' per 
cui la"te.cfa:*:*; raccolti 'jjìù;.ÈOpaÒsi.'. ';.; 
;'t^;éon«r'pnfe;:dèÌ ibraìTOi.pròféMore;;te­

nuta' titfllii 'ipritna 'alila,' isictfiastica'"piacque 
latito. 'Ajipoprfò:di. C(!i«i'Ventòo'rà:;l'.Ìmpe!-' 
:gho e'ia ,praoitra di ia'ettère iin opera':! di 
.lài..,biipni.'..é.:.pratìiCÌr.consiigli.':. ;..; :,'."; /'':^i ;.. 

.•'. N'è':".altra ,.èv '̂iinfl;yressiohé ';poiitatà;"da:,chÌ, 
clotueiiica' scorsa b̂-bé la fortuna: di trcé 
yasrt a'Sltìlla-'é ;ch'é'.;ridón((la,a.g:ran> ^^^ 
"deIf.ÌTl''f'à,tÌtea1iiie'. Viicario "d^ -liipgo' lioil ••Eiir 
gohJio-Qheninii-":'~'̂ '-;• .'"..'••' ',• 
• Si-ifcrattaya della 'ìhaugUìtazioner.di' 'Una 

-•grotta-'àiMi".Madonna'.'di Ix>tvrdes,,..-grato 
. oriiagigio.: ̂ dii.,--qivai'ti-o'balldì-i gìova)ni:..-r;ed-il'ci" 
dena..-Libia..-ÌV[a;;qu'ello',che 'può ipiù -inter^^-
ŝar.e j ;'Ì,ot'torì,.d'Ì; «!"La:^l^oàtra,''Bandi^ra'"» 
si è lia. fonidazioiifc'é li Jiianguràzione-dèi 
nuòvo ..circolo giovanile-'chc' disposando- Va" 

•,caiisa''<!'QÌ' quattro braivi •giovani -p'rese/il-
.nòmé é'Il'a ••pirotezio'né'.doU''Imniacolata.•-CD-
• rollando "così•. ì, voti' a'Hd'enti-del;loro ,Vicà--
: - i t i o . ' . • . - - : - •.', •• - ,• :• /•" ' , : , ' . • :•; , . ; . ' 

••.-'.-.AJiiimalti dàlila/paroìa del̂ :M..-I<.•.D.• 'pq-
•menìco, Biòtti, dei .P.',-Stimatinii. '•tli;-.C!iQmon4,'; 
ohe co,ni\iini .icor,so-̂ dl-;pradiicazip?ie'"pi;-eparò; 
il 'popolo -,9;lla.{Iu!plic,é-,solèii;ne cir'cp'Stan:̂ a,.e 
.clie'él>be-iil'suo ccrtnpimépto h îé.."-èbihiut|iio;t 
•m'"ig6VefaU'd1 VMn'enica;-riii>QÌte.̂  
iiumérojs'e,; ' i •" gidvaJni ••"ritaposei'o" •-en'tivsiaki''ci 
alli!a]p!pelló,-.e\si' ebbe "̂ Wria:-'.priina i;nfOrnc\ta" 
di- c('Uaran.tfi soci: con grande'", coiisotazìbné' 
deV'.buon;'Yìlcànió'-c-ihe-;&perà day:'.qyes'ta 
fUsioiie .di." ain-inTti-Ia-yisospiratFÌ' 'PÌ;Cfl'-é;--;fra-. 
•tdVan.za' tra " la' .S'iia",-'caire.' •(pécoi;'eté,:dallé;.''dÌ; 
verse .borg'até,-:-, forse, .tróppp,'''di!3,hìate'-".'.d -̂" 
'ùn/"lnfiapo:;:apÌritóydÌ ctiin5> n̂ìflìàànci.;-;' " 
'" ';:K!̂  '-orà';'"'o "igiiovàrii-;'.aiVEintti;.rs'èinpre,-:-"cq̂ ; 
''buttb';:fàiJdo're "'della'voètr^^ 
^ t ra!(prtìs â -;, hall al''icoiiéordi a • .d?èli • 
'•gK''1'kéiitln l̂;-̂ sink:ero:-c-leaiIe.'a^^^ 
' al • ' vostro. • 'Vacarlo' ' e.;, l'avvenii',i*e./ ! sarà̂ '>' '̂ y o-̂ .-

' ( r t r o , ' : ' - - • : • : " . -•"'• •'.' . w ' y ( ' \ - • ' : " % • _^J/. •] '/; • '••X , 
'yér(So,.jn;ezzogÌomQ".'siv ebbe:Sa'visita' grai' 

dita di .inOnaigiior'^'etii^inoV-Akasio,, seiTi-
prè sÌini)patÌco;-semipre'-biic^ aiitiiî co-déì'gió-

'.vaaiii,, •senijpre.''ipFÓMo;. a---p.ort'aire.;-;l'a sua; pa-
'• rota vibrante •̂ d)Ì'-igiovetvtù-'6'.idi vita;' in..mez '̂ 
zo a quicste trepide siperanze alTa, Chiesa, a 
questa porzione eletta'del grogge di Cristo. 
"Benedli'Sise- l'a, nuova riuscitissima ' gròtta.' :di 
Lourd'es-e,tenjie éii.'all^iò'.di^orso^ahb'in'ain'-.. 
do la. duplice', sol'dmp'e"' pi.ricostan'sia; -Troppo 
presto''egili ci ha lasciati -cóntro-il .desiderio 
del' Viicario, del Paidr-q/'(ìei 'gàovajiì del -nuo­
vo -circolo -che," avevano'Meato per .allora ^ 
db! fes'teg^iitmenti in 'BUO onore per ester-;| 
nar^li, tutlta Va Doro -ritoonoscenz'a jper" la' sua, • 
"amilj'ita; vìsita.^ •'.- '; .,:_ •:' '"• "\•'". ':• I 

."Una: .moviiinentàta" pesca di henefi-cénza ' 
chiailŝ e la .festa rallegrata" diU'ranite tutto il 
temjx) dafllenote délilafap'fana'.'.d'eirAsito 
di; ,Tar"oen'to che gentilmente; si-preste-.• 
. Tii.s.om'Tiiia:,ima festa giiovanfc-coi-fiocchi' 
Qhĉ cosV presto nonsi .-cancellerà dalla mie-
morìa, di" quegU aVpiigìiainn,: ' 

I,-oi"de'a'Don :Etigenio Quérini éhe ','fù 
!*atiÌ4na di'.,'fcutto, , , " " • " , ' ,' •. 

iiij!lfiiii*ivy;;:;v >••;•.̂  
,;• :'B;telalliie;;da%'Sàile JMilitoi-i; (ùiiit«»:|jar 
coltivare ̂ graiòtuf'cò;';;.légUrtli;;:pàtatè, ' ; « ^ 
ta.ggi, ecc.); 'iò''^t'ròvate'ùi Planiìs pr«M»: in' 
Foriiiturt a óant. ,6ò'ili; qulntkei '• ' : '>. 

y;;-';.•;:;.....;;y'LattérìB;., ;,:''•.•;..'•..•.: 
per quanto vi occorre ricorrete iriia 
Ditta TBEMONfl dove troverete OgAl 
cosa a pirezzi mèdicissimi; ; 

Hovita per 1 Cantori di BMosa. 

len restivi e 
"AÌ<4-'P®'F™ÌÌ'»*^^^ 
« d e l l a S e t t i m a n a ^ ^ V ^ 

£emdiiiiÌQHedell'acgua.mllaSigiiia de^'j^^ 
e Pròj)rÌo^ rfei Sanli \ delVÀrcidiqcési di IJdJMe.,:, 

Elegante Vòiuiàè-in di pagi ?à4 *•» 
ftHiWòOlfrontespì^ìò in cromotipìa e dii(̂ rti|«»„ 
fotòtlpio ner;ie8to; rilegato in'tola^ 'te||i^ 
roaso e tre;na8tH.Iji;i,àÈ».i. : .\ 
; : Veénèf l^ : C e s t i r i,. «\ u r t i c i . è,- «ew»,,; 
dubbio ilMaiitipilp .̂pi'ù;tìùiupl(jto ohe'sìH^KB*» 
• fin'ora.: • è'.ii;y^0'_^«*jÌ!Ò>"7è«ii_i Cti^èi no^[witìb 
; dei' Gftutorî dì tìhjé^a,;ina ài tutte Té pie MB^^ 
^liè bmmàti^ léconàoli a 
GhÌ6Ba,:di tópmiiàgnriì;è il «nriio t^'è^," f 
• ll^pm-é: il 'Mària,àrB'iìifi ùémoiniéò, pewJw 
risparmia ai ER.Pàrrooì,ed aliò ^eri.:;!^-
brìoòrie Ma spèf̂ a .aegti U Ŝci diil VehnKtf̂ r 
del Niitale « 0èllft;?§éttiintmn Santu^ »lk»,<TÌ 
si trovano pei- interócou tutte lo yariftjàoia*, 
prescrìtto',dalla S. C,. dei Riti,, :̂ , , : ; 
•••';. ..Véndibiltt'pròsab :.,...'' "'' ' "•/••' 
,Ì).-'Ang6Ìo Gàtteflèój'VéiiKohc;'; 
''fk ÌJ«Ìiiiò "preaso'tii'tto;ìeIjibi.-èjfÌB, B««.Ìniil».-_:' 
"-, s t iol io ; / • ' - , • / ; .: '•' -'i •'-

H,ClVÌrtal<>: Librerìa Stringher; ' 
ii Pa l ìns inovi» : Librerìa Toroam ; 
a Geiiióliilii: Librerie G;, l%b eOarlo: !^ 
a T ò i i n e z z o ; Libreria GiroJarao ;Mi(>ife;; :. 
a '1^arcent4»;: LibrèEÌa';̂ St6fenutti"'.,-;','̂ '':'".f' 

.;•'•';';.'.:ÌÌBCialìjsÌà;5erle...v';;:'i. 

^IWdlètt!é'i?:Ocehl ;:;':•-;-;; 
;";;'\;.;e;;';pifèttiy;xÌ['::;:V^ 
rioevB tutti i giorni. neÌ.(iuo.;Studit) in '* ì̂a; 
Carduooi.'nolle óre della.iBSttiba'ejdsi^iio^; 
ijieriggio. ; Per idformaaìoiii ^rivolgerai' tìJISie; 
^firinaoìe'3élla' bitta'..;''';..'V':;•;;;;::..•' • :•:".';;:,':•..'. 

• M^8liÉ8;Ì i i ipl ÌBiir»^ 

Staftedi; e ;VèDetàì alfé" òro's.pòmeJ, (JSJ.; 
,';,;Pai. :bainbinì ; all'Atnbuiàt; i! lunedi, met-
<joledì,:V(in9rclì.':. ; ' ' '. ;,: f'; 

, fABBeiCA; DI P A I M E N T Ì SACRI; 
•' ;w;'ST«>irFis' 1!Ì;ÌBW)AMI'';''':'. 

Suci!..a.nUÌAtÌBO,MAUWSI fn e. 
<;:;'''v;v\'WÌ.i:t'^;M'.p^:''-'''.: .•;,.'..;;' 

Yiii Lnpottii, 2 (aiig. ylft TbirìB*) 
; ,":Telo|toHO:i;75i-$a"V '-• 

(KStaljiliiAeiitó preiqiato «i t ù t W le KBiiòàiV:-
pioili ; < Nttoiònat, eà , Eetflrti,ópji.,, mi?iMielT*, 
'Oro e;Prlniò,SJi>loiÌQa d 'Oaore, óomò ji-ójfo -

tt\\\\ n l t imo, Ksnoalàioni; di flileEmp o,;*i 
'Genova . ., ' : : ' . ; . . ; " ' :,;."-/-•'•''"-;'-•..-; T.. 

•: tìtaride aBBoItlmoiito in Stoffe pe r Tàpiitì»*'; 
,.zetiB.dft OliloBtt,; per , pinhéte, . pivin.y, .eoa*. 

Bróó'oati e 'Spinis in loro, firio. TiéhoHflniiirii 
, jironto ipiatiote. tantouinristoffo' qUHnto 1» 
: r inamo.. S t ra t i ftìne'brii-BaWàoólifiii. ^pe-;^ 
; olttiitù itt ' Bandiere pe r ' Sotìiétà Operàio' 

'à'̂ Bd^cioriò aiMPìokkre P B P V B Ì J T W 

lÉliil 

Eplessia 
V ( g tata odi IWinD) 

Isttosiìiò ed altre inàltìttl« 
ne#Q8é guariscono riiflie»!-
meiite colle 

Pilifèi'i D.lilONfl^ 
'Iti fa ina ' moiniilaliiV 'NliJxzb; s « -
.cpl4;;di..^;,siicc|^;d';V;l|IÌÌIgÌl^la ' 
di' .guarlgÌQi|iì;''CSiÌFa". di; un 
m e s a .'L^'S^-' 

'--.'•."•• " , ' , "0Ì>HS<!O)l 'g rn t i ia , ' ' " , ; ' 

CASTBIFBANCO VENETO 
La scuola se non è tempio è tana, 

Toommaseo. 

Esercizio rimésso a nuovo, con accorato serilzlo, djitima «n^inasfinpre pronta, con anniiiw 
salone per comodità ancliè dìei B. l&ciSRMTI. VOn I W ^ ^ 
SI FANIfO PENSIONL 'STANZE bene arredate da li. i.SO In pià^ con risèaldamento a ter­
mosifone ^ Ines elettrica In tntte le stanze. - PREZZI CONVENIEMTISSIMI --̂  
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ipfpi 

Smpi^ sàcriligi 9 sewdUpso^ 

SwtiMi àicitS) tìolttaéìtii^i:ittnèltVt;<ISpò"di; 
UTM- liti ,pftr.èw;lne.til9iniero.in9Ì!|taliO ^ dàlt-
»egs;iato'«ètitaVÀlbin» Tav-oscìU,;sul^!ijiilili^^^ 
lòia; itl ' jisulfaf ddlla seì-a 'prrae .un :tìoi!Ì-

Utót''yi£'feffl"WijSìii9lS;'iB 
<!omm:ètijare;jd(3gli;EitiCiaj:rilt^ 
itttflcs^i<mi^iii';;,tó'afe;;;intìdo/':perc^ 'tì,7 

't\tttv pie"'all'a. p^^ ;d iza :difd^ 
li» 'siìMSti ';tf'"yiiifcp|?àtìcapi&iaS;j5 ìSi : j {àii^ 

AJ l t ;i«kìimaiit>iii;/d'i ' sitìbei^ 
a è.':,y«t'gogftciisa/!\sceh4:'it-.t[>iff6réiJi'isi)M 
dK!'(jiielijòrocifis^^idjà^SsmìA,''•••': :-;t:j 

• ,l^fvi»fwtft?'ii#t'tó.;ièjida,;^aj)èjsìi;,i^ 
sto indiWiduo è tpurtrap^.^id'edito ali'àl^^o-
liiwio c d ' , a * h e ieiiì iVSvi t racàa i i ia to • rioti 

legiò Vìè'i^a;nidÉ<Ìs6 in'atìdaiid(àV:itì-r'P^^^ il 
oree)iffissf>../;./ 

Vortnei<l:mincialt!o alla',aùloriità'giudi'i'.ia'! 

A ¥01.0 P'IJCOEI.lQ 
per ; l a s t rada di Ovas tà fu ' concesso ; Hm : 
«u t r to gOYornatìivo' di l i re Sago^- v̂ : ; ;': I''' 

\'";.', ' ' '-.'. ' '•'^•"'•-' X ' ^ S O C G H I E Y É ' - . ' ' 
si •ontrùtrairtnio!!'le ros te sul fiuiiie''Taglia-
« « a t o > àUfli Cónfo^. Si è ot tenuto iin moituò 
di fiiTOrc';.di;ldrc';,i8,nilila;,::;/:'[ 

sili fbtìdo\'dr'ceii 'tò' 'niàlidni. fu cOiKessOr-ìl' 
<mMii'di,limii766ii.f :•.\:,^•:\s•y:^••é:••.f•S:e:}',f.: 

il soTerao:ipromi'Se;':Un 'ttiailiiio <*̂ ^ 
lire'^(7 nrólui jiél-tt^CMÌitè.liiìSJagiraM&t^ 

ii =e< t̂tuirà/tin.> à'ngiué; stìf'Feilii/ Il, gĵ Veri, 
HO tu'Sancessb'jiin.^uhiBlBi'lire 

-•'.jS ;^:.,i5•:^'S;':^•': ;feGBW;ÓSA •• 
i«. u»Jg:iorÌK> 'sipib sì soiTO' avuti sei'aî t-eStì 
f)er,-furti :e-lesioffii; /- ,\ ' '̂ ^ ;--';-'•,;,:: 

•V; '• ••' •A^'I'HEPPOi.QRANdK.; 
è arriyato il decreto'jitéffettiz'iò tlié:autórU 
ia;iii coaijunìe:a4:/aiocellVo.il'legatO::cli lii-e: 
t»T itiila per il'Àsifc ' , ' ; •:'̂ '' : :• 

i:'t'-;^"""::,'" ' " v - Ì A ^ R É Ì I A Ì I ^ ^ 
iu 'aj^restat'o im vceirtol-rqiiaj;' y«n'ditbré -di; 
dtflc», :Fai*è,' 'Sìa ,ima,-.'̂ t̂"a,'\;'''.',\-,' •̂ .,;>•,'.;/,;•.;•;," , 

'.;i-''S>^'.'>:'-;.''K"'^;\V.A^'''t«S^OT 
sulla cpri-Jer4i fu arircstato tm 'contrabban-
fiieirer'iSn.̂ au^triattd.'' A"''*-.^";^^';^'' .J:̂ Ì'-''V :̂:';-"-; 

:,.:L;'̂ "-'"-';E:35'''''#''fi'̂ ssiotAcc0" 
iiiia-iìftte l'imperversare <l)i -'im tòmiporale 
icoftpièuMfir)lmin:e.ciWe-.peii6trando ili lina 
*taUii uccìse (lue larméinfce e 'Una.Vitella cati-̂  
Mnido .̂ uii:- dajnno '^i ' .oltre ;i2po;llje,' -però 
iMiemSje.- Il; àanife^iato lièi 'Certe vPascat; 

v'"'''^:=:-"'"--^''M^NTÈmRS' ••'. 
iv'MÌi'oesso'-^m '«us9Ì|dio'4'ì'''ì?'ré 9500 .per la' 
i'(riwiit,,di'. Gefeona'r Moriténars;-,.,;•.:,„..".';: • 

rbiì»éai«ia alle '6r;er6 avrà: luogo ' litia,: con-
ferenia" sulla'colMteioriè'^lìetli 'vitc.v' ' "•" 

:'/;l:-^;',' '?'^'' ••/:'"'''''"'v'"ÀrRESiA'/ 
icopfiè ' un : ìiiwniilio • «icl,';bòsco : cómuijale 
Onblàsc' vitirió a''Sàti-: Giorgio. L'iiticeùditì 
fa spento per .riintervertto dèglii alpini. 

•'.:, • ; ; ; ' • - A ; P O N I I E ; B B A , -
furotì-o arrestiiiti..du,e,;iS^pie:';Cecscoli;:GiacpT 
«lo <ài Doitià è: pG: Lorenzo- Ruffolo .:da 
l^diimo meratre^s'ul ponte passavano a<l 
;m*str.ìacì notiaiei'militari^ ' -', • "' " • 

• ;;;À' ..XOtMEjZZO :.'•:, 
\in figlio: snaturato lAineded'Gi^ssani rìhi-
proT^r*to.(lai padre,,perohè'.giuocaya^,al|è: 
carte':'Si.''Sciìigiiò'' cèntro'''di 'lui 'a''mano 'at̂ -

ì i t a . ' ' ' ' • ' • ' • • f ' • • ' , : - ' ' i . ' • ' • ' ' , 

Gioy.ainui' •Màr(:aHn',salito.,'"sul i,-oaraipàimie 
c /sdiérzàmfoscol . soàlcla'to .•"O.syaJda. ;NicolraÌ 
gili ipuntò •;contro -lla-"rivcykena-/dall'a. qualo. 
ì>arH. iin-'c'olipo''die;.feri' i l-Nìicolmì.. ' 

,.:..:,: .••„••"••;"•"....,•":••".; A v ^ j k t - i H A N A ; . - . 
in lavori KJÌ -sterrajm&nto ìnr^mò t rova te 
moiKte',"anltii<ihe ".chc'rasàUgqtio 'a sei, iveccdV 
ayaiwti''Cristo. '••••.•• --•:.:•;'.;• ^̂V •-;•:,'-,"' ' - 7 -

,, - : . ; • • • , • V 7 - . ; ' " - A ' ' B A R A 2 : E T T O ' •• 
la -Latóriia,;- Siabiafe-- "etifee • un. -.sitssidio' ;,- go­
vernativo/'cti^'-lires 600.'.- "̂-''•" i- -'•'--•":••'' 

•:•-•:'•:;• •;.:••" \::".:/ "•,•':•••" A ; - I d A T I S A N A r = 
l 'abate -.cay,;"-EttiiHo;, S'i')v<é'tri • tèntif da': fhiy 
sdtiasima''.conifcrfiTiza " «:.Xa :• nbstrd..; glo^rìosa 
mìwrina,». Jli n'OTva;to: ipaissò,fallai;Goii^'re-
SaaJonc d'i Car i t à e alla Ci-oce iRossa. •/: 

i|CiK)|ì ;̂  ipwi0tratì • ,• • n dfla • ! «M^^ 
(-rioVMtni 'Hib^ir^riò 4i^d- pe?2^e>'^i • forriiag-
,irio .'è -gran • qùantittà^ ,tìi- catrii-e'^suiiiia;-..' • 

^ •;-•.:• • '•••i^^,"A'PIANO..D'AiRTA"^ 
inafitnoiite; s i ; ttifidero al ,imiini5ci^o' 50 mila 
tiire (TO-mutiiQ ,per:ilafvóro:'àii''aisootììpati. V 

••'•••' . 'v;-/. ;,,;V:,^''C::7::A^'MAiANp.'."' ' 
con una riTiscitjssima rapiprc^jitazionc si 
è inatìigurató l 'Asilo : Infant i le . ' 

dìrmoM -•^•'.'ifti'';.'pubblicq ."àiffollàtisis^o'/^i '•-il 
(tottor X-prenzò Cas teWni i pstU'ò mag-istral-
ròen.te siillfailtoò'liisnio,• •' ]-•• 

• • ^'l-\:''/ '• \••:;Ày"tóVli:A-"^P'UDXNE:' 
per )a sta-ada tauzaicoo -,'PerCòtto yeiHie 
concessoli sussidio <ii Tire 264̂ 2̂  • 

\.' , A BORDANO., 
fu comjesstì uni ŝ Ŝsàà'ip,•;fpjB̂  iàvprì 'straki'a ;̂ 
li. di t- 27,800. 

Spedilo X7 per là paise 
Bmtìdet to X'V;]ia tsmamato un decreto 

col qus^« ataibiliisÈe che hd: ^^rplasiimo tiiese 
fli tmaggio coiìisaictlatpi al la .V^rgifle, 'per •iwi-. 
plorare - la ^'ftié d ^ l a presefite gvterri^ ìir 
fcutto il mòiilcio càtJtcìiliicp, s ìa recntata ogni 
giorno, diut-aiiffte .1? fun'^ipiii d'd ? " ^ e : c ia ­
rlano,, ' la • !Ì>yègJh|-e;ra; iJ^tó'ii>a|De,;<KÌt)4p9^fa 
daillo s t f ^ 0 P<^{Ì;eupld9,1^«ttà^ ^)Pfi?^à-
H ÌB)dt%e!n«e. •"' '" ' "' ' '''. ''..'':' 

IL uPI%§OirER0 
•;•.; ^gfv'pcirfca;, d)el,,J:*aràitÌ:Ìso dtte'"'Sig^}Ì''s'i4-

:, ;., :;rf- ': R'it't*niiii| igià.; mt ;r^gim>.,,4éMj;: Ilice ? -.Hai •• 

;,;— poyèvù.; yeglÌ!?èe ip^HfvaV-^^b 

.perJ 'Wiii t ì^^ii ' f t^ 
eliòni;;-stótìtò aiÌiiKu||ftó>.;;'}À<lè e •:^edùt(:r; 
;:a(ÒG^iS^MJiCmanK^ ictì^ìl^fò ' 'il: wip> 

•à6tax«; '•ììi;t)ÌCvr'pf^bro' 'che!,;;'ki'conl;rei''!j:,;:':-,:SU'l 
;mlo^cai:5Ìitaiii^. ••:/"••• ^-'v'/'v 'V:/" •^•••',-"'%"l' 

•y^pl .étììiti ero î sM rse ; ;^ ;; pra|Mò:iijtó^ • 
W viecciiÌ;o*';;cairico/4'i^'^,t''^'i^i'^lM'.4l^ 

."va'-,wna:; g t^Héi | Jo ì^ ì i tà , l caitnìflìtiava^a • iteti-; 
;fca,-:!tìon)"'paiàfip';ii^ 

.vicitnò'-r ;-•"' '••:"'';•"•"., '•'• • 
•-v-fòBuon'Hlì''caifo •amicò^ siete, 'fuori.assài-
Ji^6r^vteittj'I».:'./•••^:•:^\/7.;.;^;':,^ •;•,",' ';••,,̂ ••:\ ."••.•"', 

'™'.;K.':::buMt, "sìgniOf^,:VqU'àaitBo '.'S'è ••. poveri ' 
:l>!Sògi^a-beée-.,utilizzare' iil:"..tèmpo;- ";:..:-" 
, ••.".—;• .^No-ii, "ayéKi.'d'ivtiique; Ì%liÙQili. ;;pê ^ s.ìn-' 

':'.;',~~.;Carb:.Bign'òrè, .,iin"..i;a:Sa nòs t r a tutti•l'a-' 
:,viÌM*ajhó'!•• "tò,;;che s<«io,.1t'tìoiiih 
>ì'f^}ai-yj&:'inènìéa,;siii& mogliCj ' -è»tìCck.- le ' ipà- . 

•tàtepipeir,' 3a;:lTiÌ!tìe&tra;;. iiiip B ^ Ì Q è bósca'-
idlo> -stia .mogHèj layt^ 
tiwjiim : I>ìeci : toddiìé ; da: miti'it'*, caro; : sì-
gri'Qre,. è;= s.p;i^o ;,c:p$à ': dtira/I .Tuttavia,.. poa-
Siatìip , ' à t i i n l ^ foreuBii^ii g ia ioÉè ' .àbbianip ' 

. p a i n e r q u t ^ t i d ^ ^ •.̂ •••̂ .•> "!;,•:';•;:•>-•"•• i-\'.''V^ 

,;è\iL:'pÌÙ^'t^Vm>;^H''^v^: \','IV-"''''''''V '.'.̂ '̂:'•••-;"/' [''• 

:^\^7IiiltìEtò'tb:'^t'aè|:^ib.:.erà';'ig^^ 'del; 
bc^coi-ò ; i^rosiegiiìva iraiiliquillam^t'è l a - via. 
••0/uti'prov'yìfio;;'''&còt'Sié.,-ìdttfe:= t>prsp'n%.=,cH,C'v, .'at-'-
trasserojlla^-sii â  à|tepiziok<;^'';u'n^..uprap ^iéco-

,c<Midbtta'•d'a,'.ùna';|,a'^^ 
"•dv-'soM;écHtttìÌTie:'péiÌ:"'y^ "'•• '-,•'-••":••" 
jv-—.:.^§amtniiiiaanQ'^a;,(testra,;xÌi-oeva|;^ 
•"Lt',yia.Ò'-móko' frotiuentata "da questa ,par-
'feV'/';:^\'attó^s6;:V(a;vni ."•'"" '••'•?• 
,.•:•:•—•• Oh, „ com'è' ,rikiro-,.bÌmba. mìa ; •aion; :,yé-
.'dot-'più ; la : luce,'',(ìel •,solevi'nòrn •^Ì6t più, Kn--
:Ù3^-.sc/[hiy- •••\^./i''''"'r'-,!>'': •/•:':; A" V:'.--.;K^ '̂> , 
'•-••~ .̂ Nòn-".affliggiertÌ!--ìiiamioj'i -«itóì'-,occhi; 
Vedono; 'per ' ' t e ] \k •m,i*;:miainii-';.]H>^'Oiioitìvo-" 
care :-"p,er:"'te j'-posM, .igua.c^ 

:l>er-tiu:tti:,ic!'ii'ej .e:^po'i^,'vi;"iqinioi".aiioofaiiideW a-" 
:riiiiie;jb^ipni&'cHe'ci;"'aitò \\ -:~-'\ .,: 
•: :;-''^;'l\ta.;t^t'sei^ia'Ca-ràiibii^ 
rliucJe,'\il"--inÌo'..'raggÌb'-di''".'^^ ti 
cpiiis« r y t ^a'; ̂ ;3'U!̂ gp ̂ /pe 
:., ' ';t 'i^n^€Ìó/'cfe^àsctìlt^ 
dis^;vfira^s'èv:^~^'^lCKÌi'''à'^^^^^ 
.uiVj;:itì'ettO''cps\ '.fedele,' àaiclrèi!CS^ ĵ.'t4'ri,--':CÌ^co.: 
njbai': è;', i|;!piìv'"po(yerb.;.3>€yt>'̂ ^^^^^^ -iV 
ci>himi(n«> vi*̂^̂^̂^ 

.•v'|i'ani|iHò, aVéyà- gjà'/olitrepassatóv'.nh'rvil'-'' 
itJi;g'giiOj'":q'Uaiido>.ÌnconÌrò:'i^^ upmo.':cii'e';S'aTi-
'I|C^ÌaS^;;;pi^^nic^ 
•p'^aliticó) dfei ;"dbe-i;pÌe4È, V^ '[ • diirnomyà': ••neH'o-;' 
,;5Ì^ìzièA.,-SÌitùàtp ;̂ ' ,p-Hes'sp,.-r ila "•"• ̂ fore^a/r • D'Ue: • m o -
•itótlìr;vbal!]avàrtb\:d'ìn!ainià, 'àm^'iaitóTupi/ve.'ibuv-,. 
lé»ildblo'.,g1Ì;igrfdÌairp^p-r;j^^^^ 
•Mà'rtitib/odpyèippiiri^ytainfe ••• 
',,:','TiA'P^rateco;:r.ijnaiiey^ 
q>ùèi;rrag.aizzaopìii:tì^'mpypva!i"'SÒi1^ 
loaitàr itìimiéri|be.':' .Te' • .labbrai • .%'àiiyg^\q_ \ s'̂ iiacor--
sto'ai^'clue. 3Hoii€l1f .ed" aJizà ,Ì*tndi'i;e''COTV'Un 
g'esto.di " minaccia.rtale • che,, i-trrikSt-kn^Uollvprp 
'Stvpiitiroawi"-jji':-J'OTO^ 
'• ••fi] •veccjiip-'. Martkb; 'avea' , / tag 'g4m,to •-,".mi'' 
.sed^ife' dìVfiiiètna, Si;riiÌs,B'.accanto ;i:e'g;ruccej 
"̂ i ;tp!L^Q;.̂ î -talsca :uni>.9ucf?|ùaÌiio,. .e •.Cptniiincìp-
'•{i ,«iàtìlgi'àre"'1à..si,ia ariiinìe&frà;ÌTÌ';iiin ..rècipì^én-" 
;teMdÌ-Jirf*a"ch'eAportìiya^seco/ ;;Vi 

/.T- '̂.aingalo'•;o^1ti^Vla\?,v|li^nè'..coHi•g ''sòr-. 
riso'.'è ,gli 'oh-ie&e '̂:----/ .È'.'3>y:b!nia',?.,-'l, -•' ••''• '•: 
..'";:•"«•.B;UÓn&sistia;": cairbV.sig;nore;'», ;.:,:"'tÌspOSe' 
"Mairtijnp; ;Rpij •aria. ."spcMnsifaitt̂ „ ;, s-i ' tojfse ,• i>it re • 
"di -^asta ''iA,;,pi&3^o:^^'dr^p;^'e?^«^^ 
'.*b'r,Ìfc(ciolarlb.'.« •;i\rtic'he i:^ntèi'ìpiccali-'iiiniici 
d-evo,no,'avèlie",;'"là loi-.p""jjjiriio• ». y / : - '.^z-^' 
.' "Da.tutte^'leipàrtii-^Vìiiidi am',batter; tFal'i,:'"e 

,fri'%udlii, :,passcjij;--'alÌpdol!e,;,V^ayvÌK;iireavan 
,S£.mai';yi;mbr'C aì)èccàiire 'Ile' b'Hcèiblb/dì';,pa-' 
«e.; . . ; - : . : . - , •"",••,'.A"V,, '";. .̂  ,i,;^ . l ; ' , ; ;- '•',- y:--

' L'àrtiig'e'!b,-;cpmimoias,ó.,- a".;(|'Utìilo"",sp6tt:icolo,' 
éasciip M a r t i n o ' per-oe^^ uino piiV povero* 
'flì'.iluìi.-':":' ''.A',,,;;::.": .-̂ '̂ A-v!̂  •.\. •:,:•"-•-

-•; ; i r sentìpro.',:pel "quale,"S'iiiTpltrÒ^ ^c'oiTdùceva' 
"a'lil.'c!iitratia,'t^:ùn;bosco e p.roipHo;.su^ 
'di .es:spìSÌirov^yà,unia.càsu.iÌbVa';''"à^ 
•'(p'aràita • coaièro';.iil '..^eiito,"'e, •la '^.pioiggià,:d'a• ' mi. 
;téttó'-diÌi:.;"stoi)tpÌH3;- ,dlà ' \AuH,-scrèp^ e '•..da,' 
fiiiiestre'li••-€«! vétri.-efauo.'fd'i. .'•'^^".:-'paria-',• 

, L'ajtìigéliq •.s'ayéÌii2'èt"','"vei-so/ ,lla ••'po"y<erà.-;: di­
m o r a . Guard'Ò d'ent]'^/ m ^ I^OA s c p r ^ air-
citnO;^-soltanto, d à im'"f<&Mra',Ì^ide-''nn"à:"dèli, 
.̂lìia- •ammai'aita.- s t iesa"sopra u n giacìglio.',-. lì 

• S'Ito;Sigxiait•dò; riiposavji^soiiira--ui^ fiiniclulEp 'e 
,ilà: n i anp . ' d i |ei, ; e ra . pb"sata- stil'-suo''crfpb; i n 
•aegiiòdlì/b'cn'èdizionie, •• •-•"'","•,••,•'"• '^'• • 
••-— .M'Ottiiiriai dbbte . i 'cgg 'er t i ' npl, librò".di 

:pir-e:gihi«Ht? '." •.- " ,"',' 
U n pitecoilp! cenno aff'ermat'ivo fu ila; n^-

,:S(]>ósitiàv.n'"liì''ocìno'/sodiette s o ^ r a ^ n p , , - s g a -
1>él'^.! dii JegTip"aocan.tO','al jiéttoi'poij'^, .ìl'1'i'' 
à r p ^H'C giii!0<xihai e coniàniciò ,a l eggere 
Ic'iiHieghiepe tdlella".* V ì a Crucis-» . -

;". :L'i)iiiterma. iflioroiciò"Je inartù; "mentre lo 
' sg'uar4o liffingnidjp yfìsSava iit soffi :-

T:l fanciul ikto lègigéviv w à pag^^^ dopò 
l 'al tra ' spri^^ al'zard 'èli.pcc'hì' d'ai' 1 (bro.. 'Npu. 
osserVò'icihe . ' l 'a ' j i iamma'sàil lèvava iil capo, 
d i q Je'^su'e m?^.i.,erano,."^•.ittate.dJa^.Iéggpre 
-panitrjizion'ì. c h e il suo vò l to , s f in i to r-c'cava 
Te; t r àcce "tìiellW i lOfctà 'v tofe ta-phe .^i ccfixi-
b a t t e v a .tra'Ifanì^m-a.'^- il'"<3or;po.-,.Duirò coSi: 
altótmi iniiiniuitV.po* i movim'enti . •cessarono; ' 
soidil'a "taccila dieUt'afeoni^zantc'^aipparve . . l a 

jqa'imia,. il,,;ca'po .ricad'rllé' stul' .gwancàtat-e.' Si, era' 
ikfonitót'taità.;,^^!. spéiuo ,'dfel'la ,,,-morlp'. , '. . 
nnpntre|;ìl l ig l i ìp .cp^ ìmiava h. iliatJlupa deiTlla 
-« VLii tìiipia •»-Renza «tanlM • 

« , . , .&a*i<«\b dloddc^iaiia, ; . ' . Gesù 
mubre.suilUa'.Crooe ». •" 
'•"...'Avrea's'liettp.-sii'n. «iju]•'•seiti2à''.v-iìn'terit*tt2ipne, 
A'izò gli ,obdiì> fvsaò, k '- tóiìaife^ e 
Sii ^li i iò.sopirà il l e t t b : 4 " M4Ìtìma>:iiianTÌi)ia | 
,',AMa'/€(U(a*''rinia5e;'-|tópà^ibÌtò^ 
'fe,'̂ -mani,.".Mncrp(iìaitjei," •le-'"scó^É"e gVìiià; .,:-"'' 
^#àtàtttà);;^rniatTi.tn4ji'd^ 
•^Ì>t^['^V::V-!fhsl''':l;';0¥^^ "V-•:•:;-:"•:; 

. yav''d*tìì^':::;j>^r l^sétìi^^l^t^'^^jS^cè ,;^,dèl ̂ ^ . 
'^A'IK^p' f fdi i i l ip : -«a^ 
i^attii^ii'tìi aMÒ/ tò^^^ ••yoltO ' 
•|riv|^':;C<^ppÌ^È5^h"^;=;j;A:;,,;AA^ --i^::'.;•":''• ^-yy':'^' 
;A"Un''..qwpIi('im&mi^ 

^[ia'jcóiti^bfó^ '"'gitìrìgea;- i n v a n o . \ >;, ^ 
•^"ay^a^'tl^y aiepatì •'ci *ó''-^ 
V(^.''(ÉMÌiiUto,?r«&astb>5oIò' a'qitestd;" «tóndo. ' 

iiiiii 
v : ..;•;;••,,''.. . ' t i i e i ! c a i n p d ) . ' - , , , " . 

p é l tPutnentòrie. , '; V'.;; ', 
Ssmina dal frnUèBitòne 

E' aflessà l a - atnglonè. itligliorc, ! 
pètohèppcliR, p iante ris,ehtQn 
1(1 i r granoturco cbsV^;Ìùnèo;I;danni 
di uri ttbbassani.ento 4ti,temp,eraturi: 
noi ; priìiiò ^periodo, d i ivita. •: Atizlcliè 
pì'epipltàr.e.ia.siìniinttjn M 
.viene iattendere; la : ijobonda e;:flnò'-la 
iterzà :dB(JSi4p''di ;a|)titóì'.:spe<dalmen|; 
;ife, .qùalìdS li*;àeniiliiiic>':;Qiillità pre-, 
icòoi o fi ciclo .VÈgetati-vóbieve, per^ 
lóhè/iiiia. .britìata f ra i^ resen te rebbè 
ìuufjl :fMtKjin*tìì$estfa:piìt violento: 
;per}la-fi%6tà^;;é 'ìl'pvlìie, ;|iÉinta;':v • 
i\':,;/'';:.:••':';'̂ ^.'''^'Prùmeltiitìifr ; dà :sè^ 
; / 'Si dfe i* ia*ei fe ;g tsndK'At te i^^ 
nella:spelta .ideHailivaineìà del serne, 
l)ei?cHè a[a;%iilta ipriMr^almentedi}-: 
yeridono i .minori o! maggióri prò-
^clc#8J,̂ .;;i•;̂ ;••.:;;,,;K.J::;.;;;::̂ ;.'•:•̂  

E la .varietà p.u^.daré dèlie Uifife-
i-enze,;di:,pr(>duzion'e,dèl:^0 ppr.,cen­
to e piti a :sétóón&Vi%ella qualità' dei 
teri-eni.;Xi'^BrJenzij;: e/, l'intplUgenr 
.zààeVcplpno, possono d a tal 
proposito tbriiire, lumi :,vsioùri;s 
:,i Buofia.Horina^dftS.eguire èpef^^ 
"sef&iiiarWsòlfeìltp la pai-te di^:^^^ 
dei pannotóbic l ieoànj i inp avrà-scel­
ti i r a : ipi t ì 'belli de i rp l t imo raccol­
to, e cOUsèrVatl-poi i n 'linoni magaz­
zeni e che: dovranno sgranarsi sol­
tanto alla •V'igilia dèlia semina. 

:'. Tutta,; riconoscono, l'immenso,: b e . 
néfioiò che può dare iin erbaio iesti-
yO' d i f r i i m é n t o n é ; - m a poclnssiiiiì 
pensano: tfdiàjipareóchiarsl l e VaHe-
tà neeesSarie è p j ù , òomunem'ente 
'àlJ(prezzat&„,i,.::.v.,;. ;:.,;.Ì:..:;Ì;,_J''. ,;,;Ì,.:J::. •;:,,̂ ',, 

; Ùè;'quaiità',i : Garagiia; ve, Déntè:tl i ; 
Leone,':SÒnp:;iiolèicojiie 
dut t ive; m a ,il::loro seme .non ,è :fa-
cile t royat to per , tu t to . 
;-S,erainandi(me;:; subito :un :,paio di 
chiù s e : n e possono ayere parecchi 
quiinlaVi pel venturo anno. E ' duh-
,qiie, una::.previdenza da segliire, : e 
che può to rna re di grande Jgiovar; 
mento.?•-.;' :•„;':•' ':>'•:;,;"'r:"'•:'•-

r Gmimaiiioal 0 stltto: dèi terreno 
, ; Il ,finimj;n|ot&;:;;e8ige ^ e / c p r ^ ^ 
'zitjni'^iù''i3ÒmliIéteV)^ 
ti'libondanti d i stallatióo, l e t[uali,iper: 
ritai 'dafe ;àemina,o;iii9ttira^ioiié ,dp-
vranrio: ésserij int<5gràte :Cpn scìmmi-
nistràzidiii generose' di perfosfato. : 

Sia poi no rma costante, aliai quale 
noli si; deve '^enir,:meno p e r nessu-
:iia raéiPne,-di seii l lnare il frmnen-
iofie a : terra secca. .Ci si r icordi : al­
l 'uopo 4 h e pòchi ,proverbi sono cosi 
élottueiiti ;OQmè:, qiiéllo veneto, che 

:dfoe: /ruMènfd: in pac!(V'/M. e ffu-

- Lia. ::R.; ,:l9pezioiié,:: ]fore»ta'lìeviia;:':compilato 
le ;:iil .Dimitiato: Fórestail.e ha. a^ròyato il 
niinil^osdiimeTito.dj'.xs' et̂ feaiiiljdl/.terreno, ir 
.ai|cuixe ,Idealità pi^ssiìnie va |*ira«àì.el.ì̂  in co-
.ìi:iùiiie.dì l:.ùs'everà::('v,a4'e,d^,'torrente,,'r:ar-
' P é ) . : . ' ' • : , , r-\ yr- ' . ' V ' :•'*:,r'^ 

• • t i i s,pesa, sairà di l i re 6750 e sai-à :quasi 
' t t ó a atssorb \t à diail'la : iiiatnjQ' 'd 'opera ' ]3'©ir t u 1 
ì t ' «aptaggio; sa rà : TÌSrati to dii. u n gà-'àu: nii' 
me ro di'.?ani.ìglfe,, ; , , ' i 

Ctìii)<j:::si l é g g e in u n .aiornàite,:qiÌQti<liaiio 
:Ì térnBiw.id'i cu i ."viene ìw-b(pos'to iil'ìrimboscbi-
meqto'^pixiinten^oaio a, quattro'-'^ropir.ietar.i 
di ;PraNJIitìliS. : : , , : • :: ' '• ; : ' • ' : ',.,. 

,Esai costituiìff^bbeino \MX aippezzaiinento tu t 
•tei « f i t j , l e id.prolprietarii}, di u n a parl ìcella 
(maj^pallè mimeitò 'i562)'«tóii avesse rìfiiuta, 
to . i l ' suo con&eoiso- perichè .ii consò:i:slù:Qo-
v.e.rtio - Provi^cia :o^òg^i^cà ' . (a i)rc)jpfìe' spé-
Sei 1(1 p roge t ta to .riinboteohimento. 

Qiuesto f a t t o è uno dei taaiti "eaempì del-
IH.' difficoltà .cibe le Autor i tà : ' fores taH deb 
.Ixmo'au'perarc'. ,•';'•''',*''.':':'' .•'•'•": 

S.i ^>arl.T tajubo inìfattl di r inverd i re le 
,:pend'ici ìiiude <fci: iiostrì antmtì e si Ì5i:voca-
n o (da'! g o v e r n o speciaJlimente)'i luez^i n e -
c e s s & d . n j a ' s i diìinientica peir lo pltV un al-
•tro coefìcienttìe inidispenisabiic ; « i terrei i i 
.SìU -cui eseg^tiire .Ite .pì^italgionl » ì qua l i . pe r 
im motàyo o p e r mi a l t ro vendono .spesso a 
niaintaire. ,. : 

.Sairdsbe ntìoossan"ìo c h e tu t t i si convinces 
aero (ohe d'I gavennò, .<iuaTOl.o . r inubi^hìsoe 
ì ' twntìui 46Ì pr iva t i , aion acf|tùsta nessuiu 

(COimmiÀ IN IV PAOINA), 

il Difètti dèlia llìsfà 

Mllil 
.' »»'lfe:oi<S'.ilt.o •:.<li' C U ' M I c à 
OculMit^ l i e l l n R. Vùl-

- Ve ' l^tà <ll-Pa<Ìò^A. 'Visite: 
ItMSJB», .Via. AmiUei»: 88 — 
Mef'.::817.: .Ogiit : àiMedi, : dalle ' 
ÌO:tìle -12 sfalle ,18 lille U hi 
PAtìttVAj COMÒ del tiópUlo . 
;2B:,^: ielet' 147. Ogni- glòMo. 
(mSni) 11 aìovedi) dàlls 10 alte tì : 

;?;I)el:;Piip>13(imé 
' • ' S n c c é é B ò M . a l l u ' D i t t a ' • • • : " : • ' 

••::'•'G'..''É:.\C'A:ll.irA.:RÙ''t.'Tl' z; 
':-•; '•:,: 'ottro'fcndaiiaisso ,;' ; / ', ; l'i. 

-^S'UDINE'..-'>laxzW'iMoréatanu'ùva Telale ró.-'.UDlHlE-^^V:.' 

,,., con mass'ima giiorifioeiiza: M E p A p O A tì'OÌÌC>. '-','' 

Mèiòzlantl iii Coloniali - filati di Odiose - Ctmiq̂ e - lana - Calze 

':'^^•;^:':^•:'iCià'rte'^'d^a,,;tì:'^tto.p^O':::v ',;•/:";".;:'" 
M l e p ò è ì l ò filali de l le ^W^ M. C. 

Cura rapida : e tadioal* 
dèlia Sciatleà e.liiariit'' 
tie reiiiiìtielie' diM(î  
r o s e . ..,:,.'••;,.;(::!•?'-••':•,%:!•'':', 

Curo, a ,dtìÌBÌciÌio, . 
Visite, ogni: glorufl dalie 
ove llwiso :anU8 ISili ; 

"' uiiitNSi'iyiiK-éatti'j*:'' ; 
(in fondò Meteàlovècénii)) : ; 

Cw9 di cura -
iiiaiattie::7eUe- V i e lTTJ||a|if : 
Prnf P Rìl'MPn vedleo specialìsts docente/ollnloi di aèrtnosifilopittòs nell» fc Dài-
r'W!" r- Pntl.H)U veisità di Bologhair- CMìraiéia ielle Via tfnbiana f -: 

Ciré speaiali: deUé iiialiittiè della psÓBtataViSê ^̂  
.sifllmé, SÌBrodiàgnóai dì Wafisèrmann:* onta Se'flioh col;Salyàrjtin::(606).; ; : S.': ... 

Riparto Bpaoialo con fiale di,medioazioni, d» bagni, di dègèna«.é;d'a9i)etto:separ»tei ,, 
VBiNEZU -''SaH''Msntiziò,'^26sl-M'^--'tei. 7 8 0 i , • • ; : ' ; :::.:''v.":'-•..:':':•'••;';:;,;,:•: 
C I l I N E OoBsùltajioiii tuttif Siibaii dallé:8 alle 11 - ̂ 'ia;Oalaolai, 9 tvitìipo ài Duomo. 

MLIIIIII m 0 
e iiiÉni DEua ns'iÀ 

Dbtt GIULIO LOI 

, Oonivitaisiòni ?:«d 
\operd'!iioni'''tntiiJ'i 
giorni : dalle : 0™ 8 
alk-:lZ-.e 'dalie U 

U D I N E - P iazza del Duomo H. 12 

1 1 niii 
'••;;v.,^((2A:f:A; ^p^|:;',G;,U'R,^. '• .^ 

deliiott. Gìoì/anni Falonì 
UDINE I,: 19-UDINE:: 

I T ra t t amen to 0. ^ lar ig loHe 
rap ida e rad ica le , d ì gual-r . 
s ias i affeaìpne dolorosa a r t i ­
colare , muScòIarei ' i ievràl- '-. 

•elèa anche di natui-a non 
' reumat ica . " ^--Ì;..^.:[,./' ,::.\;--

Cava speciale, a base di 
iniezioni àntireiiiBiatiche, 
Ambulatorio, snia"olbblÌfi:o 
di degenza iiirCàsa^ .di'Sa-
Iute, aiichò à'dòmieilìo del 
.paziente,., • 

Vìsite tuta igjprafcv 
compresi: t 

5td|ioné|ntM-'ÌM6^ 
VISITATE: 

niEiiii Hill 
' sncééssore C- e N. FJU AlHGEU 
';',\;"::'':^'.iJÌ.|Ì:ril:ÌÌ;:'—•"•:'•'V.' 

Assortimenti completi di merce 
tntta nuova # prei»! di sÉ̂ uisiinA 
.coQccrrepzak. '. 



s 
•dfcmt'l» dii propnkstà sui 4eti lierreiri. l'I' g o 
vormio isdlmivcaiibe 'odga d i e , (ckupo aver si>c-
so (iiS deitnam : d«l (pubWico a fare piarata-
giòtil sul, moniti o itielllte valli) i proipriictafi 

, dpi.-'tenrétiii noti dlstmfijgimo o Ktscttw) dì-̂  
atruiggore .il >!iavoJ-o esagttóito. : ' 

••'• •̂ ••••ciò""è ;più che gifU'Stp. •. ;. 
,; A jMjÀ.NlAiGp^ si ; proipcMiKi dkc iì cótìiuoè 

3i <>cS3U(pìi ••cW, prtniiiuòv'eré''il TÌmlboschìinèrBttì 
'.'<fóil';;iìi(wiftc ••IÒi3i{,;yteto''GÌie",̂ jgl'î ciTÌfÌ!tttn.U .itoa 
^adaflitìpicMli'. ai ^&ti{ cointratWU:<:ke li Gb-

• •;-• A . . : 0 É M Ò I N A : ^ 1 ' : agri'cptoifi' •che^faajwio, 
•ÌYiWo,4n';i''tìiitfilitiu'ò9;.'i ,tìeriran^lVgiìà, cmmiHait 

,"iion', si'ciifafitpidli:.tnig!lit>i;aTe"J .ter)*etiii.»ne-, 

' iCcoatstóe di Cjom^̂  d'accordo con ìft 
-.Prò .Moiitbikts'friuilìaitta con. •lii PCattedtra; 
(liij:A,ginÌcoÌtUrà;&fca. sttki'iiàmìio;i 

: ip̂ xfcei- i*'mii|t.K>acliiire .queiUia- zan'a. / • ' . 
• ••".Si • yeiii'cterabbe-..ìmiche' più-.pi'Wói'&^co -.il 

.-(XT^noraìivà'di'd'lià ciwà. .", 

•/.EJoinieimciL: iS cn-rrentc j , sacì ìntorviimiTi-
• no' aill!a-priflHEii"iisSeriièlea'.geiieral'e alla sède" 
sociale ove .•.verrà'.svolto., il preiscntc ordine 

. dleÌ-.'g'i'6iyio; • '• .'.*••• 
•..i".::— Lettura, del verbale dell'asisomblea 

".i8':"a|prik -1914; .-
' 2/ —^.'Rèlazióiic (Oconoraica morale de?l 
deóorso aMio 1914; ipairole del socio Dìmi-' 

• Hutto.;,•Giuseappe,-.." 
' / 3 . .i--. 'Àfppróvazìone del rctìcìfcontp 1914; 
,. •; • 4 ; ; — • P r e p o s t e e v e n t u a l i ; .;;• .:V',',:y 
• ' 5 . — Fissare la data perule elezìoi;; par-
zÌ£Ui:j>er g:liVaiiiÌ!; it?i5 - 191^- • : . ': 

ivi fli iìertalBitì̂ ^ 
I l •Bittatltìiio.daìi'tjfBcio Pulbblico Gra-

tuiito d'i CoUoswtéàò &<x : ,. \. 
« NeJia' iióstra ; P r o v i « i a continua gravò-

ÌU' diEoioUipafflOiie quantunque molti l ivori , 
dei- q u i l i aiioiHii, ktsportanti, siano già in^' 
tomirtciati, Àlitri però lo saranno fra bre­
ve, infa t t i nei, vari paesi ..deila Cifraia vi 
sono numerosi lavor.i il cui iniziò viene 
ritardato -4 .causa de l tenevt colà .persisten­
t i ; c[jsì.,,piir.i;. itsI 'Dasso Sriuli'-i lavóri di' 
bonifica 'subirono un ritardo dèlia incOstam-

^ za d d tanpo, ma ora còminicìano ad-ayere. 
sodid'iB'faoente'syiluippp. ; ,.-. .• 
; « ' 'Molti possidenti Ìiupiegai.no : bracoìanti 

nei, lavori' baim^ìstri'e' discreto, 'numero di 
(proprietjwi di stabili,' risporidendo al nostro 
appello iniziairono ed iniziànodelie 'iniiglio-
rie; fflatutt» ciò è ben lontano dall'essere 
sufiicente ai .bisa|«iii: locali, . riscontrandcsi 

" tiiitt'ffica di gran lunga siiperiore la ricbieste 
di lavorò in confrofito delle offerte. 

• «'.Uiridustiria ,d.ei 'logno continua ad 'Cs-
.«•re là -più (provata tiieliadisociclipazlane .e 
subito la seguono quella mètalliirgic'a e 
'quolla'èditó.: Anche; neirindustria tessile e; 
-'serica si riscontra diminuzione di lavoro. . 
V «' .Non-èconfiigliabileai nostri 'operài di 
•abbandonare ' la propria ' rcaldènaa, in cerca 

•;dì làvoirò se prima non avranno, serio, affir 
" tlàmento' di occiip^iOne ».'-. ^ -'' , ' T;'| 

iiàdiaiostrazione di domeiiio ; 
' I)oinenica;>sera'doveTO "aver iiiogo"''lina 

dimùstràiiione' promossa dagl i , inferventìsti 
1— quelli che vogliono la gueria —- I socia-

..iistì, coiitràri prepararono una contro di-
.mostraziónò.' :, 

Ambedue, naturalmente, furono,,proibite, 
!mà non valse la proibizione. Alle 20 Biazza 
Vittorio Emanuele;era stipata, «Vivai» e 
dÀbbassI»'; tenta t iv i 'd i discorsi, inviti a; 
sciogliersi, squilli di tromba, parata di; forza 
pubMioa, delegato di P. S.̂  con tante* di 

• iSciarpa, tricolore e di sigaretta in bocca che 
ballinava. fra i dimostranti, piattonate — 
ohe potevano risparmiarsi :—• e, ad opeira 
finita, tutto come ptiìma; ecco la ' c ronaca 
d'ella serata che non ha giovato a nulla. 

IPremlazione alla Scuola d'Arte 
' ...e Mestieri' ].::„:• ^ 

Nella 'Sala tnaggiore della 'Scucila dì Arte 
e Mestieri;; ebbe ilupg'o là ipremiazione: degli 
alunni per l 'anno scolastico 1913'- 1914. 

Erano presenti i raippresentarltl del co­
mune, della 'Camera dà Commercio e della 
Società. 'Qperàk:: : ^ •, '/,'•: 

. CóUisorzio granario 
Martedì tenne sefdiuta,la commissione con 

sòrziàle igranaria : presidente il cav. Luigi 
Spezzotti. ; ' , 
•Mi. Presidente, fece una chiara e detta-: 
gliata eftposiziane dieMa àtti.'viità .finora e-

. &j>lioata idall 'Consorzio. ; 
' D a quando incoiroinciò a funzionare il 
movimento di 'Cassa dfel Consorzio raggìun 

: seda cifra di Bi'e 840 nvilg.;:,y,BnnefO acqui­
stati 20 mila quintali di grano turco e 6 
«nila'di fruWento. '' • 

,,La commissione approvò unanime e con 
t)Ìauso la relzaione presidenziale.,; 

Oara popalare di tiro a segno 
Nel giorni 18 e 25 dalle,ore 13 alle 18.30 

seguirà una grande gara di tiro a segno 
libera a tutti soci e non soci purché abbiano 
compiuto il sedicesimo, anno di età e in 
precedenti gare di tiro non abbiano Conse­
guito tnedàgiUe dforo superiori al valore di 

', I f e '15. ' ' .' . . 

IiO eommisslone per l'emigrazione 
Bbbe luogo laj prima, riumone deHila coi»-

nu'ssioite iper la ejnÌBraaione. Vennero di-
aiousai vari nicorsi di emigranti contro la 
Conipaiffna' I t a t t i n i di ^!aTigaai!one tran-
salilaMtic» efil Ltojnd gertnaitico del: Nor4, 
,,' Sì 'p ic ie 'vis iot ie :del la riifprtuia àipportiW. 
iiietle còoijnisaioili: arbttraniiiKtatii per ; ,1» 
quale Vengono istituite ,deUe;,èòniimis3Ìo*i .'re 
glpnall ipr«sSo » ,pri,n»»pali piwti di imbMco. 
: P e r 1 : Vèneto l i coi»i»tt!KÌ'«ilé^ cotUfetWte 
è ' qudlh; 4t'.GoÉOTi., , • ' . ; , ' ' 

Per Ùtràin Odine-Trkesifflio 
; 'Ciudi iloollituido a d 'ti'MB detr ico ijii-

as - Tr ioàMio l 'a». Anfióiui fea- rtcorttto 
dal raìhist'r» «fci turori piibHi'ci. à »»i;iieiite 
•ietegraniBat:, ,'', ,','.'''''" 
: « 'OH. AIUCOH» éljpMtoto aJ'PlilailMiito, V 

« In Beguito.àltietus p,r«nu.re, ti partecì-
fpo ohe con tèlogra«»mà 3 «ot-reMlc ho au­
torizzato Ctrodò dì Vitrona ad eM^uìte 1* 
visita di ,crio"gti,izìonié ed a disporre per !• 
nipertura dio^l^,esercizio provvisorio della 
trMiiMia' Udine - 'Triceaìmò. Con ministe­
riale odicrnia si è : stabilita W ^ii»ula7.ioiie 

•dell 'attòdi concessione"per irt' dièol corren­
te.';'S'aluti. ' < ': C r o F F E l M 5 

;MEE€Aft''.di':.®I®¥EllÌ^. 
„ Entra'iii Buoi;34i venduti u da lire 1050 
a : igSo.,-— Vaccihc entrate 230; vendute 
88 da'205 a 580 — ViteSK entitati 124; veor 
ditti 63;da 125 a 586;™ Uria, vateca' vendu­
ta-a ipeso.morto fu.pàgatii;iire:205 ;al quin­
ta le .—-Otto vitelli à peso vUó a.liré t t o 
.ai quiaitale. ^ 

': Suini entrati 384; viendiiiti.215 cosi, spe-
cìlicatiird'a fette i6S da, li ,re,8,à 21 r'^ da 
2:a,4,>mesi,25 da 2S'a 3 6 ~ ' d à 4 ;à (Jmési 
18 da 40 à 58 ̂ - da ó.'à 8 mesi 4 da 64 a 

,73.1ire; '•:•,• i' [>:; • ' 

Pecora entrate 28; ;,vendute 17 per allò-
tnènto '—: Agnelli'entfalfi 53 invenduti 44 da 
lire' 0.90 a ' b .ps ' a i idiilo — .Castrati entra­
t i 23 : venduti' :I4.,; da . 1.20 'a ;i>25 ' —• Ca­
pretti entra t i '12; venduti Io da ' t . i ,^ a'T.20 
ait ìhiló. ' ; ' ; . ' ;^. 

Non comprendo come si possa es. 
sere virtuosi senza religione; èbbi 
anch'io questa falsa opinione, ma 
dovetti ricrearmi. 

. R o s s e a u . 

.0. GÌ Pagagli - Dilrettore restponsabid'a ' 
Vi« T.reppo, N , i - Udine V 

S^llitUi|^^e^t^^ Ti^egrafleo -tSon Pio!: /• : 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 
UDINE 
f la iqnUeia a . BONANNI 

p r e m i a t o c o n M e d n R l t i i d ' O r o 

: L'istruzione-sènza educazione re­
ligiosa conduce l'uomo air infimo 
gvadó_ di aHhìezione.' ' 

D e M a i s t r e . 

'''.",' ''Cronaca .Ecclèsièstica- '',, 

— A Peigli è 'mor to i r fratello del Papa, 
Marchese Giulie» Della Chiesa, tenente di 
ascello.;", '" ' j ; ' ;' , ' ' ' ' l , 

'-— A .Bei-gaimo, àccoltò'trionf.'tìlinenté, ha-
fatto il suo ingresso il.nuoo Vescoyo mon­
signor. Luigi Marcili, i l .quale prima aveva 
indirizzato ài popolo, una magnifica lètte­
ra-pastorale imprdnt.ita • a Pentimenti" pà-
'terni. ; ..„. ,-.' ';'•;,:•. , .' 

-^ A Cremona,. M.ons.Cazzani ha: prèso 
possesso delia; 'Sua;^nuova; diòoesi.';In. Duo­
mo ,ha. pronunciato' un • elòquentissitnb di-' 
acorsoj.ad un puntò del quale l'I popolò, che 
alfoiiava l'.'immehsa;;.cattedrailè,'ripu'potè 
trattenersi e scoppiò ' in ;,un aipplauso frago­
roso."'-,;: ;•;,•-"::'' ' ;'•;',•' '";'-';•'''',: r ' ' ^^' 

MONACO (Bavièra). :— Presso Roser-
kein un monoplaino con un primo tenente 
-e im sotto, uiììciàle"'è'caduto dalla altezza, 
di cento metri. L'apparecchio ; è andato in 
frantunii. I c adave r t dei; due avwtori erano 
talmente carbonizzati che, non è stato pos­
sibile.riconoscerli. ' , .; - •' 

La Religione cristiana che non 
sembra avere per oggetto se non la 
felicità dell'altra vita, fa ancora la 
felicità nostra in questa. ' : 

. Mbntequieu. ' 

Ho conosciuto i dubbi del secolo 
presènte, 'mO: tutta la mia vita mi 
ha convinto che non vi è riposo per 
lo spirito e perii cuore se non nel­
la fede dèlia Chiesa e nella som-
messione al suo autorevole potere. 

Fedemco Ozanam. 

Iti. 1.111 
Cabinetto OlIediGO - Chirurgo 

per maiaitif; P o l m ó n i , b ronchi e san­

g u e — Cura de l l a T u b o r c o l o s I p o l ­
m o n a r e , ossuti, scrui^ulosi, rachi t i só ia , 

a sma brunchia le t c a t a r r o b ronch i a l e 

cronico. 

Guar ig ione ' de l l a sc ia t ica r e u m a t i c a , 

lombwggine in g i o r n i d u e . . 

Guar ig ione d e l l e emor ro id i senza 

operazione. 

Cura specia le p e r l 'epi lessia, ìs terìsmO 

UDINE-Sabato dalle 10 alle i 6 
via Prampero: H. 1 

PADOVA, «la tallii B. 124 itìeta 9-13 

CA.S 'A: , 'D1 ; ;€*RA ; 
per la malattia 

4' OireeeM-Raso-éola 

HLi II n i 
,.', Speciaiìsta • ' 

già a i u t o iiBgU ti i t i i tuti di otor ino-
la r ingo log ia d i Padóvi i e Condirì-
gen t e il B e p a r t o Spec ia le d e l l a Po­
l iambulanza , 

VISITE TUTTI I GIORNI 

VDIIIE-Tla AqoiUela 88-DDINE 
1'Ell.<HFOIVO 8-1'? 

CASA DI CUBA 
'-- •• - d e l 

per Chlrar|^a,'Ostetrieia 
Malattie, delle donne 

lateflpia. raÉirai, falfltefiipla 
tiiBSilHdalleirailMoratDltlalpotefl) 

Via Treppó 12 • Telet. 309 

SI a s p e Qflaloiiiiiie lavoro l i aroeiito i di p l i i a i i altro D É I I O aroeDtato O llgrati 
Lafoti artistici - ceselli - incisioni, èco. — BestauriaziolM» 

di oggetti uaati. -^ Si accordano pagamenti rateali alle chif̂ ae 
po-vere. —T Prezzi di tutta concOî renisa. --• 8i speàispOfli-*:}'»» 
loghi gim/is a richièsta. 

alcadiitd 
di S. Valén'tiiio 

si gua r i sce r a d i c a l m e n t e , a n c h e se di fò tmf tMonics i , eoa lei polver i d e ! 
ch imico f a rm ac i s t a GIUSTI CES ARE, • , , 

T a l i guarigìot i i sono a t t e s U t e d a ìnnumer f ivoU 'oer t i f i ca t ì . I i iv iando v a g l i a 
di II. 4 .50 e ind icandb l ' e t à de l m a l a t o si spedisce ir. d i po r to una sca to l a ffi 
p ò l v m b a s t a n t i pei ' cui-a d 'un mese- Oont inuandò l a c u r a u n ' a n n o , la guaró-
gìom ii mfalUhiù. \ ^ ; : .' 

Scr ive re a l t a F a r m a c i a chimica con l a b o r a t o r i o f a rmaceu t i co 8. T i t o * 
" S c h i o • — ' V i c e n z a ." " "' ••v'""''.' '•.'••"• .',• 

S c u o l e Profess ional i 
UdinOi ¥i^ Grazzauo, 28 

Ricevono ragazze della città e deUa pro­
vìncia per k sauole di iigtene, <li economia 
domestica,'dii:,agraria, "éi- stir.àtara, 'di cu­
cito, dì sarta, di r i c i n o per scopo d'i istru­
zione e per uso di famigiia o iprofessiona-
Jé; p i contabiilltà, italiano, Calligrafia, di­
segno, franicese, tedesco, dfCttilografia, per 
uso commerciale: ' - ; 
-̂  '.'Si'"acòettano commissioni'per-le.-" famàglìe 
corredi;|(er le spose, per gli uomini, per,, i 
ibpjriibini, in cotìifezìom dì sarta, di bian­
cheria, 411:rattoppò, irammeiRdo,' dii. ricamp 
antico..ejmodefnp, bianco ;e'.'.'ieta.' Tutto su­
gli • luLtimi.-modèlli-.'che'" present ino !&•'mae­
stre e devono esegmre a perfezione perchè 
sicuoia."; " 

Si aiccettàno bambine delle elenientari. 
per 'i doipo - isciiola e le vacanze , 
' 'Si accettaino;'le. operaie-la sera per cucito 
liso proprio. • 
• ,Le professore e.niaestre^sono, tutte .lau­

reate O'r>,atentate, ' , ' 

ALTABI 
ioi 11 

UONUBBNTI 
iiEiim 

MPiDI SEPOLGRAU 

flRDDIHO flTTIItlO 
SUiTJWSOIìB AI.L'à DITTA 

, F U A I « € E S C O Z U G : Ò L O ' 
•yVia Poscolle, 20 - X J l D I l S r E ) - Piazza Umberto I é 
Specialità per la lavorazione MARMI per MOBILIO 

AfiTTIGEB FONDERIE 

CAMPAMB 

iioflzi «iiniti 
Frarìcesco Broil! 

UDirJE-CàORIZIfl>:'• ' 

Massime onorì^nenze .nazionali 

ed estere 

= nPBl!IiIlflllE|flnDIILE = 

Tramvia a vapore Udine-S, Daniele 
3 E ^ E 3 R , 2 ^ 0 ^ V " I . ^ ' X ^ I *,:•>>:,'•• 

ritorno Gasarsa - Spiìimbergo - Oemona e ritornò 
Udine : 836 11+1 I6SI118 6 
Torreauo SU Isa 16M '844 
Martìgnacco IH;: 1411' 5 58 8 68 
Eosagna 
San Daniele 

«Ha ISHH 16 8 1913 Eosagna 
San Daniele tov 1S12 l(i6SU947 

San Danìcsle 
Fagagna . 
Martiffnacco 
Totreano 
Udine I. ' t u 

uso 
l '5!) 

7 89 
18 14 
884 
8 43' 

19 lO 

Gasarsa 
Spilimltergo 
Pinzano 
Maiano 
Oomona 

7 4(1 ' 4 - fi 14 21,10 
Hill 58 Hm Min 
H» fi + « 4 
9 8 li H 9411 '—".... USJ 038 9611 —,— 

Ooraona ,-_ 76 ? 8 , ' 6 t t 
Maiano , 7W %% 6W 
rlnziino — 7'fi iì,'\ «6» 
Spilinihorgò «6 8 7 «•IS .7 1( 
Gasarsa li 6(1 04 13.46 111,1 

Gasarsa'• Portopnaro e ritorno 
Gasarsa I 6 141 7 401 9301144811946 
S. Vito al Tagl. B 23 7 50 9 39 14 67 IO 64 
Porlograaró 6 60 8 SI 10 4 .5 82 40 10 

PortogrBaro 
S. Vito al.Tagl. 
Gasarsa 

890118 611647 ISU66 
SOUSilS IO 13 SI SI:' 
0 6 , >8 47 640 J I 2 8 

Udine - C a s a r c a - Sacl le - T r e v i s o - Venezia e r i t o r n o 
nmra ' 6 66 SJO 1 U 5 13 10 15 BO 17 85 80 25 
CODROIPO '/ '.Il 8 61 1147 13 39 16 14 17.68 80 46 
OASARSA 7,37 0 9 isa 13 W 1.81 18 12 SI a 
POUDENONE 
SAOM' 

'/ B4 osa .ì 18 14 17- 16 48 18 .$6 ai (8 POUDENONE 
SAOM' 8 10 9 63 ia84 14 36 17 8 18 67 81 ,33 
TREVISO « l i ! l'I 12 388 issa IB 30 28 -a IO 
MESTRE 9 4.1 11 68 3 66 10 88 1834 51 3 33*4 
VENEZIA 9 65 la 9 14 6 10 40 18 46 ai 15 as 66 

VENEZIA 
MliSTRE 
TREVISO 
SAUIW 
PORDENONE 
GASARSA 
CODliOIPO 
.UDINE 

5 - 5 66 
6 16 CO 
648 BBii 
li ai .8 
1148 8 89 
7(ì 0 III 
7 aa oa; 7 61 0 67 

8 80 I 
8 6i 
9 ila 

Il .4.S 
Il 8 
11 88 
11 49 
12 80 

1 7 4 6 17 16 
Il SS • 4 5 17 8S 
18 3 .6 Si ' 18 3 : 
l.H II a 5 18 60 
1.1 31 1187' 19 13. 
13 64 e 45 10 80 
U 1 i7 . 19 46 
.4 11 7 86 20 11 

10 9i 
19 4* 
ao w. 
tim : 
8188: 
35 a» asso 
28 7; ' 

Udine - Qemona - Pontebba e ritorno 
Udine . I l 
Tarcanfo f 
Gemoha 848 
Staz. p. Gainia 00 
Pontebba IlOao 

1014 
1067 
1180 
Il 54 

1549 
1C86 
640 

17 0 

1865 
19 40 
401 
40 48 
2146 

Pontebba 
Staz. Gamia 
Geraona 
.Tarcenlo 
Udine 

931 
08 
022 

,08, 
t i 

Udine - S. etorgio H.- Portogr.-Teneda e ritornò 

lO.'O 
114: 
U t 
1219 
1840 

14 56 
1649 
169 
1618 
17 

Udine R 14 «t 13 47 
PalmanoTs Kafi 14411 1914 
S. fliorgi» Ni 8 40 Ibis 1987 
Latiaana 030 IB4S 206 
Portogruatfl OU Ili III 80 80 
Mestre 17 44 MIO 
ÌTeniiia l'/66 88 81 

Venedt 
Uestr« 
Portogmaro 
Latiaana 
S. Giorgi. K. 
Palmanora 
DdiM 

910 
985 

1118 
1134 
13 7 
1245 
1350 

10 85 
1840 
17 45 
183 
18 60 
19 18 
19 46 

Udine • ClTidale e ritorno 
Urlino 15 6818 7 113 5 |17 86120 8 
Cl-ridale IsSpB 86118 83|l7 Bslao iS» 

ClTÌdalB,7 1719 113 60118 13181 18 
Udine 17 45lo 88114 18118 4 181 38. 

1880 
19. , 
1011 
1986 
19 47 

S. Oiorgio Nog. - Genignaiio-Meste e ritorno 
S.aiorgìoN.I 8 45113 ioli» S ' I Trieste Isèol 1830 116i»: 

, Gorvignano 857 1486 18 46 ICervIt-nano 712 1439119» ' 
Trieste ,48 4864048 I S. Giorgio K. 7 211 1450 11085 

Statone per la Carnta • VUIà Santina etitomo 
S t a . Gamia I 9 18112 6 117 1018036 
TolBOZzo , 9 3 1 ) 1138 17808 , 
ViUa Santina 962 12 40 17 58 41 IO 

Villa Santina 16 67110 6411 5011314 
'l'olmezzo , 0 17 II 14 16 14 1333 
Staz. Gamia | 03^ | l i34 l 534 1853 

Udine • Cormons - Trieste e ritorno 
Udine 
S. 0. Uani. 
Gormons 
Triesto 

818 
837 
95 

1148 

185511649 
18 .iS 019 
I3.-10I6 ' 
16 ioli» 46 

IO 
20 43 
40 65 

Tricdlo I I 886 
Ggraiona 6 37 1186 
S.O. Uani.667 1047 
Udine |7 asili 8 

0 
12 
1220 
13 60 

1880 
1445 
14 50 
1635 

1610 
18 87 
1911 
1941 

Nelle affezioni delle v ie pespiparorìe^malatHe polmonari, rosse convulsiva .influenza e catarri 
m o l t i s s i m i Profe .^5ort e M e d i c i p r e s c r ì v o n o con i m m e n s o s u c c e s s o d a u'> y e n t e n i ì i o l a S i r o l i n a ; , R o c U « ' " 

SIROLINA 
Chi d e v e p r e n d e r e la Sirolin-a^Roche"? 

stimola rappetito, auinenra li pesa del corpo, 
, elimina la fosse, 

m o d l n c a Ves,pettpr#to e s o p p r ì m e t r.ijid9rt nptturni tanto inp 'es t ì . 

Tutti coloro che sono predisposti a prend^e 
raffreddori, essendo pìij facile evi tare le 
malat t ie che guarirle, 

Tiitiri cpJoro che soffrono dt tosse e dì naucedtoe.' 
I bambini scrofulnaJ che s o l a n o dlenFfagìtme 

delle.qldndolc'di catarri degn pcèht e del ria» e«. 

Ibam&tcn ammalati di tósse convdlsrva, ' 
perchè la S t r o f a cahna pron^owftte ; 
gli accessi doloi'on'. 

SN zimotici , he. ciwi soFferCn;r* sflnodì 
mólto mitigate me^Iinte la Sicolifla. 

I tutiercololfcì egli ammalatid'inffMeiji*.. 


